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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le e'ezioni sindacali parlano 
chiaro : l'ottanta per cento dei 
lavoratori di Siena e provincia ha 
votato per ? comunisti. 
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L’UNITA’ DEI L AVORATORI SPEZZA MITRA E MANGANELLI 

I salariati di Cremona 

hann o vinto la batta glia 

Accordo raggiunto per il Cantiere di Palermo 


SONO STATE LIBERE LE ELEZIONI ITALIANE ? 

Salto indietro nel Medioevo 

Unii impreanioiiHiite documentazione della Tiolenza operata Mille 
coKcienze dai ‘‘pastori di anime,, per impedire la vittoria del pispolo 


ARBITRIO 
E VIOLENZE 

Alla lunga ralma di violenze, 
di aggressioni e di brutalità con¬ 
tro i lavoratori e gli scioperanti, 
altri sanguinosi anelli si sono 
aggiunti in questi giorni. 

A Spino d'Adda le forze di 
polizia hanno aperto il fuoco 
alle spalle dei lavoratori feren¬ 
done sette e uccidendone uno, il 
giovane Luigi Venturini. A Cre¬ 
mona sono stati aggrediti e ar¬ 
restati il deputato Kergainonti e 
il segretario della Camera del I a. 
voro Andrini. Il 2 giugno dalle 
forze di polizia è stato malmenato 
a Catanzaro il deputato comuni¬ 
sta Miceli. A Bologna le pazze¬ 
sche evoluzioni delle jeeps travol¬ 
gono e mandano aH’ospedale pa- 
rifici lavoratori. Ogni giorno au¬ 
menta il numero dei segretari del¬ 
le leghe contadine e degli orga¬ 
nizzatori sindacali arrestati. 

Noi assistiamo ad una solleva¬ 
zione brigantesca dei grandi agra¬ 
ri e dei grandi industriali appog¬ 
giata con le armi dello Stato da! 
ministero dcU’nffnrisino « della 
speculazione. Quale sia il piano 
di questo governo è noto a tutti: 
dare addosso ai lavoratori, fiac¬ 
care lag loro resistenza, spezzare 
l'unità e la forza deU’organi/.za- 
zione sindacale per affermare il 
predominio degli interessi pluto¬ 
cratici e imperialisti. Questi sco¬ 
pi trapelano chiaramente dal lin¬ 
guaggio di Scclba e di De G.ispe. 
ri-, ‘trapelano- soprattutto dai -fatiti 
più eloquenti di qualsiasj dichia¬ 
razione governativa. 

Questo piano lo conoscevamo, 
ma per realizzarlo pare clic i no¬ 
stri governanti vogliano bruciar 
le tappe. Si direbbe che i suc¬ 
cessi elettorali abbiano dato alla 
testa agli on.li Scriba e De Ga- 
sperì e ai loro 307 pretoriani. Co¬ 
storo sono impazienti, muoiono 
dalla voglia di mettere le ma¬ 
nette ai lavoratori. Sì marcia a 
vele spiegate verso ogni forma di 
illegalismo e di restrizione della 
libertà. 

Quello che sta accadendo in 
.questi giorni è di una gravità ec¬ 
cezionale. Non si tratta solo della 
violazione della libertà di scio¬ 
pero, di riunione e di organizza¬ 
zione, non si tratta solo dell'im¬ 
munità parlamentare calpestata, 
sono i diritti più elementari del¬ 
l'uomo e del cittadino che ven¬ 
gono offesi e annullati, è la stessa 
Costituzione repubblicana che 
viene infranta nella lettera e nello 
«pirito. Strangolando la Costitu¬ 
zione repubblicana ancora in fa¬ 
sce ai vuole aprire le porte al re¬ 
gime dell'arbitrio, dell'illegalità e 
della violenza. 

Ma la violenza chiama la vio¬ 
lenza, ogni attentato alla libertà 
dei lavoratori, alla libertà di scio¬ 
pero e d'organizzazione spingerà. 

• costringerà i lavoratori a eguali 
azioni verso le organizzazioni av_ 
versarie. I lavoratori non sono 
certo disposti a offrire la destra 
a chi colpisce la loro guancia 
sinistra. 

I signori della grande industria 
. e dell'agraria e i loro servi che 
governano il paese non s'illudano 
di spezzare con i manganelli c 
con i mitra della Celare l'orga¬ 
nizzazione dei lavoratori. I lavo¬ 
ratori sapranno difendere la li¬ 
bertà di lottare per il pane e per 
la vita. Il grano non lo si è mal' 
trebbiato con le mitragliatrici. 

Crede for«e l’on. De Gasperi di 
aumentare la produzione, di pro¬ 
curare un solo chicco di grano di 
più agli italiani, di risanare laj 
nostra economia aiutando 


MILANO, 7. — Lo sciopero dei 
salariati cremonesi è terminato que¬ 
sta notte alle dodici in punto. Le 
ultime tratlaiiL’C sono state presir- 
dulc dalion. La Pira mentre le de¬ 
legazioni delle due parti erano ri¬ 
spettivamente dirette quella degli 
agrari dui rag. Secondi c quella dei 
salariati da Pianezza della Confe- 
dcrterra regionale. Occorre — per 
la valutazione esatta del successo 
ottenuto dai salariati cremonesi — 
riassumere i dati precisi della ver¬ 
tenza. 

In sede di trattative pacifiche i 
lavoratori avevano già ottenuto ri¬ 
sultati tali da far considerare il loro 
patto colonico come uno dei mi¬ 
gliori della valle Padana. 

Il salario i/t denaro era slitto 
portato da 110 mila lire annue a 
180 mila circa. Erano stati riaffer¬ 
mati il principio della rivalutazio¬ 
ne del salario, la misura della con¬ 
tingenza rispetto all’industria 

Risolti questi punti in base a 
trattative regolari, la rottura avven¬ 
ne su tre questioni fondamentali: 
le disdette c i traslochi, la tredice¬ 
sima mensilità e il prezzo del latte. 

Iti dodici giorni di uno sciopero 
che non ha precedenti nel cremo¬ 
nese per compattezza, combattività, 
asprezza della lotta, i salariati han¬ 
no - strappato la regolamen¬ 

tazione delle disdette e dei traslo¬ 
chi, il riconoscimento del nuovo 
principio della tredicesima mensili¬ 
tà c un prezzo convenzionale — 
anziché economico — del latte. 

I salariati cremonesi hanno con¬ 

cluso lo sciopero ancora con le for¬ 
ze intatte, senza che nessuna debo- 
lezza si fosse registrata nelle loro 
file. A decine, invece, gli agricol¬ 
tori avevano già ceduto e i crumi¬ 
ri cominciavano a scioperare a lo¬ 
ro volta, perchè i rischi e fc fatiche 
non ricevevano un compenso ade¬ 
guato • 

Dopo la firma del patto, l’on. La 
Pira prima e il Prefetto di Crctno- 
vur--pui' hartnu pronunciato .parole 

- di circostanza -. L’on. La Pira non 
ha osato attaccare la libertà di scio¬ 
pero: ma Vhn circondata di ~ ma -, 
di -scnonchè- c di - regolamenta¬ 
zioni -. Il Prefetto è stato più espli¬ 
cito, particolarmente per quel che 
riguarda l’astctisionc dal lavora dei 
mungitori. Per questa categoria, ha 
detto il Prefetto, libertà di sciopero 
non deve esistere c il governo farà 
benissimo a intervenire c a colpire 
chi lo adotta. 

II compagno Bitossl, che aveva 
in precedenza cotnpiuto un giro 
nella provincia, era presente. Egli 
ha preso immediatamente la paro¬ 
la, sostenendo che il Prefetto non 
ha alcun diritto di intromettersi 
nelle questioni sindacali, dovendo 

— nella sua qualità di funzionario 
statale — limitarsi al massimo ad 
un’opera di pacificazione. Egli non 
può prendere quindi posizione con¬ 
tro gli scioperi, nè minacciare t 


loro compito in difesa dei lavora¬ 
tori. 

Domani le trattative per il patto 
colonico avranno inizio a Bergamo 
Dove invece la situazione si ag¬ 
grava, si può dire, ora per ora è 
nelle province venete di Verona, 
Vicenza, Padova e Venezia, Qui 
uno sciòpero sembra ormai inevi¬ 
tabile 

SAVERIO TUTINO 


Accordo per il Cantiere 

Alle ore 23,30 di ieri aera è 
alato raggiunto l’accordo per i 
cantieri di Palermo. Hanno par¬ 
tecipato atta riunione con Pantani 
Roveda, Macaiuso, Chiari. ' 

La Piaggio darà 20 milioni per 
Ì lavoratori per ì giorni di gestio¬ 
ne operaia- 


La Piaggio devolverà inoltre 3 
milioni e 500 mila lire per 11 pa¬ 
gamento agli operai licenziati del¬ 
le settimane lavorative da loro 
effettuate dopo il licenziamento. 

Verrà istituito un corso trime¬ 
strale di riqualificazione al quale 
verranno avviali i 67 licenziati. 
25 di questi saranno ai più presto 
riassorbiti al normale lavoro per 
la costruzione del traghetto « Mes¬ 
sina ». 15 giorni prima della fine 
del corso le due parti torneranno 
a riunirsi in sede governativa. 

Cosi la Piaggo non potrà elu¬ 
dere il problema della rinascita 
del Cantiere, problema che le 
maestranze siciliane hanno posto 
nel quadro della loro lotta per la 
salvezza dell'industria meridio¬ 
nale. 


Un salto indietro nel medioevo, 
qualcosa che ci riporta di colpo 
all’epoca dei processi delle sire- • 
ghe, agli anni più oscuri del fa-! 
natismo e della intolleranza: que- i 
sta la prima sensazione eromper)-; 
te dalla lettura dei documenti 1 
che una prima e sommaria in¬ 
chiesta condotta sull’ingerenza 

del clero nel corso della campa- ! 
gna elettorale del 18 aprile hanno 1 
portato alla luce. I documenti rac¬ 
colti sono ancora incompleti; non 
riguardano tutta l’Italia, ma le so¬ 
le regioni del nord più alcune 
province meridionali. 

Scarsa è la documentazione rac¬ 
colta su quanto è successo in 

Sardegna o in Sicilia, nelle ... . 

sperdute campagne dove Cri-iricatto e di sfruttamento deH’i-,odioe di terrorismo scatenata dai 

sto non è mai arrivato, ma dove ignoranza che scientemente e pro- 
son giunti i campioni della stre-| grammaticamente è stata condot- 
goneria e del ricatto morale. Ma j ta dai nostri « pastori di anime » 


DOCUMENTI 

LETTERA Al PARROCCHIANI di don Silvio, parroco 
di Busto Arsizlo (Varese): «SE MANCHI A QUESTO 
APPELLO SEI UN’ TRADITORE DELI.A PATRIA E UN 
RINNEGATO DELLA RELIGIONE. CIAO. DON SILVIO ». 

* • * 

SQUILLA PARROCCHIALE (Bollettino mensile dei 
Padri Trinitari, Parrocchia S. Maria delle Fornaci, Roma): 
LOTTA APERTA, LOTTA ACCANITA; E SE LE CIRCO¬ 
STANZE LO RICHIEDESSERO, LOTTA ANCHE CRUEN¬ 
TA CONTRO IL COMUNISMO... ». 


tanto basta: l’inchiesta, se potrà 
venir completata e pubblicata in 
un « libro bianco » a disposizio 


per impedire la vittoria-del po¬ 
polo. Non sembrino parole esa¬ 
gerale. Da 70 anni in Italia i pre- 


ne di tutti gli italiani e degli Iti non facevano piu scorrere san- 


stranieri, apre uno spiraglio spa¬ 
ventoso su di un mondo oscuro, 
ci documenta in maniera terrifi¬ 
cante sull’ignobile campagna di 


gue per loro colpa diretta o indi¬ 
retta. Questa volta abbiamo avu¬ 
to, prima delle elezioni, come 
frutto diretto della campagna di 


hE “INTUIZIONI.. »■ KIPPIiER AI SUOI UOMINI 


"Sparate un colpo al cervelletto 
senza t occare la nuca con le p istole,, 

La stessa tecnica delle fosse di Katyn-La cinica confessione del boia 
provoca una violenta dimostrazione nell'aula - " Fucilatelo „ grida la folla 


Una violenta esplosione di collera 
da parte dei familiari delle vittime 
delle Tosse Ardeatine ha chiuso la 
udienza di Ieri del processo Kap¬ 
pler. Per un’ora e mezza, con cinismo 
senza pari, il boia aveva narrato nei 
minuti particolari ciò ohe avvenne 
fra te 13 e le 15 del 24 marzo 1944. 
le due ore che precedettero il mas¬ 
sacro. nel suo covo di via Tasso. 
AI grido di « assassino •. * fucilate¬ 
lo ». « a morte ». la folla, che a sten¬ 
to aveva potuto trattenersi durante 
11 drammatico racconto, ha fatto 
chiaramente capire che non un* scu¬ 
sa. non una attenuante, non un ca¬ 
villo può salvare il feroce criminale. 

Ed ecco le parti salienti della de¬ 
posizione. 

« Lavoravamo insieme... » 

« Ricevuto l’ordine da Maeltzer — 
dice l’imputato — di «seguire lo la 
rappresaglia, mi recai a via Tasso, 
preoccupato di dover dire al miei 
uomini quel die bisognava fare. Era¬ 
vamo amici, lavoravamo sempre in¬ 
sieme... <”E che lavoro!". Interrom¬ 
pe una donna). Li chiamai a me e 
spiegai loro l’importanza di uccidere 
più di 300 persone. Mi rivolsi come 
un amico ( commenti ) per conoscere 
la loro opinione umana (interruzioni) 


c tutti furono d'accordo con me (ru 
dirigènti sindacali che svolgono il‘mori). Dissi che gli ufficiali avreb- 

ELE ZIONI SINDAC ALI 

80 per cento dei voti a Siena 
alia c orrente comu nista 

Di Vittorio partecipa a Milano alia riunione della Fiom 


SIENA. 7 — La corrente sin¬ 
dacale comunista ha riportato una 
schiacciante vittoria nel Congres¬ 
so della Camera del Lavoro pro¬ 
vinciale di Siena. Ecco infatti co¬ 
me hanno sotato i lavoratori della 
provincia cenere: 

Corrente * Unità sindacale » (co¬ 
munista): 51.31* voti; corrente ao- 
ciallsta 9.264 voti; corrente de. 
2.722: « terza forza » 766: indipen¬ 
denti 1*7. La corrente comunista 
ha riportato cosi più dell*** per 
! cento dei voti. 

• La mozione risolutiva del Con¬ 
gresso è «tata approvata aH'ana- 
nìmità. Il compagno Santi ha par¬ 
lato al popolo di Siena in piazza 
Matteotti. 1 


«fondando II portone — In una ca«* 
colonica, dove feriva In modo gra¬ 
vissimo una vecchia Vienne e In for¬ 
ma più lieve gli altri familiari. 


La riun ione di Milano 

Le cifre della rivalutazione 
ottenuta dal telefonici 

SI è riunita ieri a Milano, presso 
la Camera del Lavoro, la F.I.O.M. 
per esaminare la grave situazione di 
licenziamenti « di crisi venuta s de¬ 
terminarsi ne: settore metalmeccani¬ 
co. E’ stato deciso che la C.G.l.L. 
avocherà a sè la trattazione dell'im¬ 
portante problema presso 11 Gover¬ 
no ponendo le seguenti direttive: di¬ 
fesa. in un quadro di liberi scam¬ 
bi con tutti i Paesi, e rifiutando ogni 
impostazione autarchica. deil'industrU 
italiana e delle sue possibilità di 


bero dovuto partecipare almeno Sim¬ 
bolicamente all’esecuzione, sparando 
un colpo di pistola ». 

Quest'ultlma frase provoca un'ag¬ 
ghiacciante impressione nell’aula. SI 
odono 1 singhiozzi di molte donne; 
una ragazza r -sorelle dei giovarti-Ci- 
bei,.uno di 15 e Uno di 17 anni mas¬ 
sacrati alle Fosse, al culmine della 
emozione non si sa trattenere più 
ed esp-ode in una crisi di pianto. 

Ma Kappler, Insensibile, prosegue: 

* Dissi che tutti avrebbero dovuto 
sparare e istruii Shultze sul modo 
di eseguire. GII ufficiali avrebbero 
dovuto ordinare il fuoco; bisognava 
sparare al cervelletto» (imprecazio¬ 
ni). ma per riguardo alla personalità 
delle vittime, ordina; dt non appog¬ 
giare la pistola alla nuca «il pubbli¬ 
co interrompe al grido di " boia 
Pof, ristabilitasi la calma, una signo¬ 
ra in gramaglie si rivo Ire. serena, al 
Presidente e gli dice: «Signor Presi¬ 
dente: avevano le mani e i piedi le¬ 
gati. Non potevano difendersi! »). 

PRE5.: • Debbo sospendere l’u¬ 
dienza? ». 

VOCE: *Lei ha ragione, ma coirle 
si fa a non reagire? ». 

Kappler riprende: * Anche l’idea 
di effettuare ('esecuzione In una ca¬ 
verna è mia (rumori). Varie ragion! 
mi impedivano di creare un cimi¬ 
tero e una camera mortuaria ». 

PRES. (ironico): «E non potevate 
usufruire di Forte Bravetta? ». 

KAPPLER: • No. perchè le usanze 
italiane avrebbero richiesto molto 
tempo ». 

PRES.: « E che cosa impediva che 
impi egas te maggior tempo? ». 

KAPPLER: « I miei superiori che 
sollecitavano ». 

PRES.: « Quindi avevate fretta! ». 

KAPPLER: «... sollecitavano. La 
cava, del resto, poteva equivalere ad 
una sepoltura normale (rumori). Un 
mio ufficiale mi consigliò le Fosse 
Ardeatine « disposi perciò Che il 
Genio si occupasse dell’ostruzione 
della cava. E cosi avvenne... ». 

PRES.: (interrompendo) : «Tutto 

in tr e qu arti d’ora! ». 

KAPPLER: • In cinquanta minu¬ 
ti... • (commenti vivaci). «Presi In 
considerazione la possibilità di far 1 
confessare le vittime, ma sapendo che 
1 morituri tendono a parlare a lungo 
con i cappellani, preferii non chia¬ 
mare nessuno. Sarebbe stato brutto 
Interrompere II colloquio... ». 

PRES.: «Meglio poco die nulla! 
Comunque "estrazione si allontanò 
mo'io da quelle che erano > norme 
usuali: plotone per modo di dire, 
mancanza di assistenza religiosa, 
man canza di sepoltura...». 

KAPPLER: » Quel giorno non ebbi 
l! tempo di pranzare. Mi recai però 
alla mensa « parlare coi miei uomi¬ 
ni. LI seppi che era morto 11 33 o 
soldato tedesco. Aggiunsi altri dieci 
ebrei... ». 

PRES.: « Come vi permetteste, «e 
•a lista ufficiate era di 320'’ Perchè 
non chiedeste l’autorizzazione? Era 


nella vostra facoltà? ». 

KAPPLER: « Non era mia facoltà, 
ma era mio dovere (rumori). E In 
quel momento non pensai a far retti- 
ficaie Il numero su! comunicato uffi¬ 
ciale. Poco prima di partire .appresi 
die -alcuni coliabonatori italiani si 
erano offerti di partecipare all’ese¬ 
cuzione (vivaci commenti), ma io 
non accettai. 

« Alle 14 parti II primo camion. 
Chiesi a Shultze perchè aveva fatto 
legare 1 prigionieri e m! fu risposto: 
"Per impedire che fuggano ”. 

PRES. « Era ordinario quel meto¬ 
do di legatura? ». 

E così avvenne! 

KAPPLER: « Nella polizia tedesca 
era conosciuto anche il metodo del’a 
legatura delle mani, dorso a dorso, 
dietro le spalle ». 

PRES.: «Come nelle Toste di 
Katyn! ». 

KAPPLER: • Forse, non so ». 

PRES.: « Fu comunicato ai prigio¬ 
nieri Il loro destino? ». 

KAPPLER: • No. perchè temevo 
clic potessero farlo sapere alla po¬ 
polazione e qualche camion poteva 
quindi venire attaccato ». 

Quest'ultlma dichiarazione fa ca¬ 
dere definitivamente la menzogna ar¬ 
chitettata dalla difesa. Non v'era bi¬ 
sogno di un’aitra conferma, ma è sin¬ 


tomatico che Kappler abbia incon¬ 
sciamente confessato che la popo'a- 
zione. v quindi I gappisti, erano 
completamente all’oscuro di quanto 
la belva nazista stava preparando per 
la selvaggia rappresaglia. 

Sono le 20 e l'udienza viene rin¬ 
viata a stamane alle ore 6. 
(continua In !.a pagina l.a colonna) 


Congresso Nazionale 

degli invalidi del lavoro 

Si è iniziato ieri a Roma pres¬ 
so l’Istituto Caetani in Piazza Maz¬ 
zini il Congresso nazionale degli 
Invalidi del Lavoro. 

I lavori proseguiranno nelle gior- 
nat di oggi, domani e giovedì. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti devono trovarsi a Ro¬ 
ma mercoledì 9. Il comita¬ 
to direttivo del senatori 
comunisti si riunir* oggi 
alle ore 16 al Senato nello 
ufficio del Presidente del 
gruppo. 


pulpiti, una serie di fatti di san¬ 
gue conclusisi con l’assassinio di 
qualche decina di cittadini ita¬ 
liani. Abbiamo avuto, come rea¬ 
zione indiretta della ondala di 
pazzia scatenatasi dalle Curie, 
perfino una serie di violenti spo¬ 
stamenti psichici, culminati in 
casi di suicidio, in nevrosi, in 
crisi personali e familiari, in choc 
psichici spesso gravissimi. 

Sfogliamo insieme la documen¬ 
tazione, per rendercene conto, 
scartando decisamente tutte ìe se¬ 
gnalazioni e notizie che non pos¬ 
sano essere corredate da testi¬ 
monianze precise, da denuncie 
circostanziate e firmate. Si trat¬ 
ta, oltreché di materia « umana » 
e morale, anche di materia po¬ 
litica, di un fatto polìtico. Con i 
metodi che vedremo, le gerar- 
jchie cattoliche hanno imposto al¬ 
l’Italia il regime dei banchieri e 
degli agrari, il governo degli 
sfruttatori e dei servi dello stra¬ 
niero. Cominciamo dunque dagli 
elementi politici, dai dirigenti 
dell’apparato ecclesiastico che 
hanno con le loro parole di re¬ 
sponsabili dato il via alla irruzio¬ 
ne di barbarie spirituale verifica- 
tasi in occasione del 18 aprile. 

I grandi « pastori » 

Lasciamo stare i discorsi di 
Pio XII, la lettera pastorale di 
Schuster e quella dì Ascalesi. 
quella dei vescovi meridionali, a 
suo tempo ampiamente commen¬ 
tate dalla stampa mondiale c 
troppo note. Possiamo qui riferi¬ 
re ancora: le parole del cardinale 
Tisserant: (• l cattolici che fnvo- 
riscono o propagano il socialco- 
munismo marxista... si trovavo... 
nelle stesse condizioni di un 
ebreo, di un mussulmano, di un 
pagano... Dopo morti non possono 
avere le esequie cristiane, nè es¬ 
sere sepolti nel camposanto sotto 
il segno della Croce »). della let¬ 
tera pastorale collettiva dei ve¬ 
scovi del Lazio Inferiore (intito¬ 
lata Con Cristo o contro Cristo ). 
della « comunicazione » del Vesco¬ 
vo di Pavia, Allorio, al suo clero 
e al suo popolo (votare per il 
Fronle è « rendere Vanirne al dia¬ 
volo »), del Vescovo di Como. Bo- 
nomini e di cento altri, compre¬ 
so Geisler, vescovo di Bressanone, 
che esplicitamente propagandava 
il Volkspartei. Disse un filosofo 


del settecento che la grande for¬ 
za dei vescovi e dei cardinali nei 
confronti delle forze laiche è 
quella di essere atei. Che altro 
| si potrebbe dire di queste gerar¬ 
chie ecclesiastiche che maneggia¬ 
no con tanta disinvoltura Cristo 
'e il Diavolo, che piegano Dio alla 
terra e ai loro interessi materiali? 

I grandi « pastori » sono i pri¬ 
mi responsabili. Naturalmente, a 
mano a mano che si scende nella 
. scala gerarchica e si arriva al 
piccolo prete, gli elementi proga- 
gandistici. che presso i principi 
della Chiesa erano ancora tenuti 
almeno apparentemente su di un 
piano quasi dottrinale e teologi¬ 
co. scadono nella più crassa vol¬ 
garità. si arricchiscono di più 
spicciolo fanatismo, di più spu¬ 
dorato < senso pratico ». si fanno 
ad un tempo più ingenui e più 
terrificanti. . _ . 


Gollwald annuncia al Governo 

le dim issioni del Presidente Benes 

“lo credo in un radioso avvenire per ìa nostra cara Repubblica,,: 
cosi ha scritto nel suo messaggio augurale il Presidente dimissionario 


PRAGA. 7. — i: Presidente della 
Repubblcla Cecoslovacca Edoardo 
Benes. ha rassegnalo oggi !e dimis¬ 
sioni dall’alta carica. 

Dandone l’annuncio a! Governo fi 
Primo Ministro Goltwa’d ha letto !a 
lettera inviata da Bfnes nella quale 
li Presidente prega 1’. Primo Mini¬ 
stro d’informare ''Assemblea Gene¬ 
rale della sua decisione, motivata 
dalie condizioni di salute. « Ringra¬ 
zio I’Assemo ea per sua fiducia — 
scrive tra l’altro Bene* — ringrazio 
I! popolo per la sua fiducia e il suo 
amore che mi sono sempre stati di 
Immenso appoggio ed ai quali mi 
sono sforzato di non venire meno. 
Credo ne! buon genio di', nostro po¬ 
polo e nello splendente avvenire del¬ 
ia nostra cara Repubblica ». 

Dopo ìa lettura delia ietterà di 


economia aiutando ?li:Rnft|jr3 dfillfi tr3tt2tÌV6 * produzlone e dl svl,uppo con,r ° 5°*! R 
agrari * prendere alla gola ihrar.| U " U,a UC " C > si pongono quei!* impostazioni de 

<on la Confida bolognese 

indispensabilità, e ie limitazioni po-J UTe trtt a j l4 


cianti? Trasformando ogni scio¬ 
pero in cruenta lolla di «trada c 


.si pongono que.:e impostazioni ae-i „ rl Uict: 

! Plano E.R.P., imposte maijr^o * a J < / n pirttjur.o co* 
'.oro antleconomicità e la loro non! , m l- 

* »-»■-«-»*»«•* — * _ TII♦ itìon4 TW- ! _ 


DISCO ROSSO 
l«4S. — Il Doro 
o«-o de « Il Trm• 


costronede 


..-no In ramni di hat-i BOLOGNA. 7. — Dopo otto ore dl s t e a :ie nostre esportazioni; rlmiov*- 
campt di grano m campi di Dal j discussione, t e trattative tra U Con-i m « mo degli Impianti Industriali per 
tagliar federterra e l'Associazione agricoli©- 1 i a soluzione del problema dei costi 

L’on. De Gasperi puù illudersi ri di Bologna sono state Interrotte.} con conseguente creazione di nuove 

jl.© sciopero del braccianti, mondine ; possibilità di lavoro in Italia, 
e salariati fissi della provincia con- 1 Nella battaglia per la rivalutazione 
tinna compatto. I salariale. I lavoratori Italiani hanno 

Nel corso dl nn'lncnrslone polizie- riportato una prima vittoria: sono gli 
sca effettuata a Malatappa, un cara- operai e gli Impiegati telefonici che 
blnlere motociclista, perdnto II con- hanno conquistato I nuovi minimi dl 
frollo del proprio mezzo, finiva —‘paga attraverso una Intensa agitarlo. 

• ne e attraverso l'azione decisa della 
loro Federazione. 

La rivalutazione ottenuta comporta 


ir. 


che le violenze di questi giorni 
contro i lavoratori, che gli ille¬ 
galismi dello stato poliziesco sia¬ 
no il preludio al trionfo del suo 
regime. Quello che sta compiendo 
è solo un lavoro di demolizione. 
Felì apre le porte al regime dcl- 
l'illegalità, dell’arbitrio e della 
violenza. 

Non sì venga a parlare di so¬ 
billazione, di azioni tenebrose, di 
cominform e di altre fiabe. 

l>« sobillazione, il sovversivi¬ 
smo è nellazione antidemocratica 
del governo. Quale valore possono 
avere la legge e la Costituzione 
quando queste sono violate pro¬ 
prio dal governo che dovrebbe 
garantirne il rispetto da parte di 
tutti i cittadini? 

Gli ìfalìani non possono restare 
indifferenti a questa folle poli¬ 
tica liberticida, a questa voluttà 


reazionaria del governo che mi- i seguenti aumwitt sui salari e *u- 
naccia di portare il paese alla.gli stipendi precedenti: 

guerra civile. . to mlnlrno (mensile) «.5«* lire, massl- 

Oggi non sono in gioco Solo gli imo 12 «H; seconda categoria-, aumen- 

intcressì dei braccianti, degli ope. *o minimo 4.3*0 lire, massimo L50* li- 
j - j - r- 'te; terza categoria: aumento 1.800 lire, 

rat c uCi mezzadri, fc- in ginc*> I in*. Operai: specializzati: aumento rul¬ 
lereste e l'avvenire de<rli italiani.* nimo (mensile) 2.750 - lire, massi- 

I.e organizzazioni democratiche <*ì m ® 'U' 1 <Jiflcatt: aurnento mt- 

. i- •* t- „ .• ili ! nimo *0* lire, massimo 1.600 lire; co- 

tntti gli italiani amanti della pa- lmunl: aumento so* lire; manovali: 

ce, della libertà e dcH’indipen-!aumento 3*6 lire (sotto Puma dl as¬ 
senza del paese devono reagire e ’STVoble^^en’, rivalutazione, è 
follare ojrjn contro una politica ^ # „| tappeto anche per \ tassisti, 
pazzesca di forsennati forcaioli, j per gli elettrici, per I petrolieri, per 

per non portarne le conseguenze d^^Slxraflcll.t" prVris.n! 

domani. dn le proprie rivendicazioni che sotto- 

PIETRO SECCHIA 1 porrà quanta prima agU Industriali. 


purtitnianr o » 
arruolarono volon¬ 
tari ne. (.ruppi 
di Combat! r-.entn- 
Stìnto *erra e In¬ 
torno Rena cadde¬ 
ro ili campo nel 

Rateila un orditno I | pre’t i di Ravenna. 

infernale , *i prò- ■ — - --- 1 Pone tra il tenatn- 

curò la flona na- re Àntiohlln* 

acnndmdon forte in un cnnornlo e 1*- , DISCO ROSSO 1114. — Sullo eletto 
tciò, per contro, tterminare alle Fotte , giornale « Il Tempo », diretto dallo 
Ardeatine dai tedetchi 5»S ottagf ■ inno- tletto tenalore Angiohllo. la tletta lu¬ 


centi. Mentre a lia Rateila ti tool- 
gena la battaglia, il partigiano brillava 
per la tua anemia ». 

o 

DOVE STAVANO I CAé? — Il par- 
I, fieno fece talrare la bomba e brillò 
per la tua attenta* Aon nutriamo a 
capire. F. te la battaglia ri fu, chi 
combattè contro i tedetchi: il 
lore Angiohllo o i 
F.ceo in ogni rato i « conventi » di quei 
partigtani cotnuniett: Valerio Fiorentini. 
Gioacchino Getmundo, Lmhertn Scat- 
font. Giorgio fjtbò, Éin cento Gentile. 
Giuseppe Felici, Giordano Sangalli. 
Guido Ratloppatore furono fucilati o 
morirono in combattimento; Gianfranco 
Mattel fu trovalo impiccalo a l’fa Tat¬ 
to; altri tei furono condannati a morte 
e ri salvarono solo per il tempestino 
arrivo, degli Alleati; gli scampati an¬ 
darono a comandare tutti bande parii- 
giane nei I ario e nelT Abrutro o alte¬ 
rerò il 4 giugno a Rapina Coeh, a Via 
Tatto o ut Via Romagna. Dopo la 
hbrravinnr, eccello tre invalidi. ( tu* 
pentiti furono paracadutati tn altre sona 


bnca « Disco Rotto ». il I. agotto 1*44 
diceva: « ... Poniamo affermare: pri¬ 
mo: che Bentmetna ha acre.o la mic¬ 
cia della b’.mba ttardo proprio tutta 
strada, dove 1 1 era fermato tranedito 
da sparlino per uncrontrtare cc.n i 
tuoi compagni T elione: secondo: che 
egli non ti presentò alle autorità tede¬ 
sche per salvare gli altri, toìfanto per- 
iena- j pannotino della reprettmne gii 

tedici gappisti. | avvenuta fu data timultantamrnle con 
la notizia dtlTattentato... ». t poi an¬ 
cor*: « Solo un cieco potrebbe negare 
che etto (Tattentato di Via Rateila ) 
è il fatto politico più importante del 
nove mrti if oppressione nati a Roma. 
Scopriamoci reverenti davanti ■■ mar. 
tiri delle Fotte, e non offendiamoli col 
sntf.etlo che il loro sacrificio sia stalo 
vano ». 

o 

UN TROURBIO — Quattro anni 
tono panati. DalTAra Cneh un gesuita 
intuita I partigtani e il direttore de 
« Il Tempo » questa nulla è con Ini 
C’è un proverbio thè dice: m»mr,ria 
certa o menti» tonante? 


Benes. Gotmzld h* fatto !a seguen¬ 
te dichiarazione: « Sono certo di In¬ 
terpretare il pensiero di tutto li go¬ 
verno esprimendo 1! mio profondo 
rincrescimento per la decisione «Si 
Eduard Benes di abbandonare !a ca¬ 
rica di Presidente della Repubb:ica. 

» Data '.'inamovibilità delle Inten¬ 
zioni del presidente e I* fermezza 
dei suoi medici on e! rimane altro 
che prendere atto della sua dichia¬ 
razione e rivolergli I nostri più 
caldi ringraziamenti per I serctgl cne 
egli ha reso a. popolo e alla Repub¬ 
blica. 

« Desidero sottolineare che 11 dot¬ 
tor Benes pur lasciando !a carica di 
Presidente della Repubblica, occu¬ 
perà sempre un posto Importante nel¬ 
la storia della nostra Repubblica, nel- 
a storia de !a lotta dei popo o ceco¬ 
slovacco per ’a libertà. l’indipenden¬ 
za e uno sta’o progressivo e social¬ 
mente giusto ». 

Gottwa d ha ricordato a questo 
proposito la partecipazione dl Be¬ 
nes alla Stinga lotta contro "oppres¬ 
sione nazista. ♦ Durante Io storico 
febbraio di quest'anno — ha aggiun¬ 
to Gottwald — egli rimase fede'e ■’ 
popo'o e a! retaggio de’-Ia nostra lot- ! 
ta apponendo la sua firma a!"e'«n- 
co dei componenti de' nuovo gover-1 
no che doveva garantire lo sviluppo'; 
pacifico di questo Stato. 

« Per Tutto questo oggi, rattristati 
dalla sua decisione, noi onoriamo in 
ul I! degno succes«ore de! Presi¬ 
dente Masaryk. il capo dei!» nostra 
hattag'ia per la liberti e l'uomo che 
ha mas-imamente contribuito alla 
creazione de' nostro nuovo ordine. 

• Noi g'i assicuriamo che tutte le 
nostre energie saranno dirette allo 
adempimento dl que! gran compito 
che egli ei Indica ne!!* sua ultima 
leltera presldenzla'e e cioè che tuiti 
possano vivere • lavorare In spirito 
dl to’ eranza. amore e perdono e che 
riconoscano la libertà deg l altri, go¬ 
dendo dei?* libertà essi stessi. 

• Per concludere, permettetemi di 
nroporre che |n riconoscimento d*l 
suoi servigi alla nazione e allo Sta¬ 
to. al dott. Benes sfa concessa una 
nenslonc a vita usuale al «un appan¬ 
naggio di Presidente e gli sla con¬ 
cesso l'uso a vita del castello di 
Lanv ». 

L rnvtrtio ha deciso di prendere 
atto delle dichiarazioni dl Goirwald. 
esprimendo ’* «uà piena approvazio¬ 
ne per quanto •«’•! ha detto* 

. Lt prima sessione dalla nuova As¬ 


semblea Nazionale è stata indetta i 


per 1! 10 giugno e in questa occa¬ 
sione il governo proporrà che 1! 14 
giugno "Assemblea si riunisca nella 
sala di « Ladislao ». ne! caste, o di 
Praga, per eleggere 1! nuovo Presi¬ 
dente. 


Esempi vergognosi 

Vediamo due esempi particolar¬ 
mente gravi e vergognosi- 
PIOVE DI SACCO (Padova): l'nr- 
riprctr di Piove e i parroci di 
Corto. Piovcnga, Tugnana cd Arz a- 
relln terrorizzarono il loro gregge 
durante tutto il corso della cam¬ 
pagna elettorale. Puntarono parti¬ 
colarmente sulle dotine: ebbero 
il coraggio di affermare che ai 
votanti per ù Fronte sarebbero 
nati bambini linfatici, senza ma¬ 
ni, senza lingua e senza orec¬ 
chie. I reverendi parroci si sof¬ 
fermavano sadicamente su questi 
particolari per continuare poi af¬ 
fermando che in caso di vittoria 
del Froìite i bambini sarebbero 
stati strappati dai petto delle ma 
dri c imitati in Siberia. A nioMr 
donne sposate con un comunista 
essi imposero, come penitenza pr> 

» loro peccati, di votare per la de¬ 
mocrazia cristiana! MONTECE- 
RIGNONE (Pesaro): i dirigerli 
comunisti del luogo si videro re 
capitare la seguente lettera, fir 
mata dalle donne Giulia Scara 
mucci, Giuseppina Saccmli e Fi 
ìomena Corrili: 

« Facciamo presente dir voglia 
ino essere noi sottoscritte levai 
dagli elenchi del partito comino 
sta per i seguenti motivi: siavi’ 
andate a prendere il f>. Sacra 
mento della Comunione Pasqua 
le. ma un santo padre non ci ha 
potuto impartire l’Eucarestia r 
quindi siamo ritornate a casa, con 
grave scandalo del pubblico, per¬ 
chè ì fedeli hanno osservato che 
dopo la confessione non nbhiamr 
fatto la Comunione. 

« Un coltello in bocca » 

« Il santo padre ci ha assicura¬ 
to che se non lasccremo le file 
del comuniSmo saremo eterna¬ 
mente dannate noi c i nostri figli 
e (ulti i componenti le nostre fo- 
miglie. Perciò preghiamo senti¬ 
tamente che il nostro nome ven¬ 
ga cancellato perchè vogliamo es¬ 
sere figlie devote di Dio’ e non 
del diavolo come ri disse il san- 
to padre. Ci ammoni anche che 
se daremo il voto al Fronle è un 
inganno, dietro il Fronte c’è Sta¬ 
lin con un coltello in bocca che 
ucciderà tutti i preti e le suore, 
briiccranno le chiese c porteran¬ 
no tutti i bambini In Siberia c i 
nostri mariti ci lascerannn per 
andare con un’altra donna e noi 
non potremo piti reclamare i no- 
stri diritti ». 

Due, dunque, sono l motivi 
principali sui quali si svolge la 
campagna terroristica del basso 
clero, sviluppata a sua volta sul¬ 
le indicazioni dottrinali dei ve¬ 
scovi e dei cardinali: la minac¬ 
cia di Satana, del Diavolo. del¬ 
l'Inferno, di tutto Uarmamenta- 
rio deH’o«curantismo medioevale 
(con il normale corteo di manca¬ 


le assoluzioni, d: maledizioni, di 
esorcismi): la minaccia rii tor¬ 
menti e di infelicità su questa 
terra, di morte, di fame, d; 
ì guerra. 

IL RICATTO DI SATANA Su 

questo motivo preferiamo dare, 

riebè un elenco di casi (sareb- 

„ . . be troppo lungo: esm va. nella 

^ nostra documentazione, da Cagl: 

dell* Direzione del PS LI direttore | 

dell'* Umanità ». edizione Rome. • (Continua in l.a pag. 4., colonna) 


Andrconi nominato 

direttore de « L’Umanità >* !? nz '. 


I LICENZIAMEN TI NELLE INDUSTRI E NAPOLETANE 

IL BASTONE Dl COSTA 

E LA CABOTA DEL GO VERNO 

Comspondenza di Alberto Jacoviello 

NAPOLI, giugno (operai; la ditta » Ricciardi ~ di Terre 
il 25 maggio i dirigenti della Me- : Annunziata ne aveva licenziati 46; 
tolgraf comunicarono alla Commi*-! il « Canepificio Partenopeo » di Fra! 


itone Interna dello stabilimento 
TccrCnvto licenziamento di 30 ope¬ 
rai. I-a Metalgraf è una fabbrica di 
prodotti di latra, itnmpati a San Gto. 


ta Maggiore ne aveva licenziati 350; 
la ditta Lamentìi ne aveva licen¬ 
ziati 27; la fonderìa Alfieri 21. Cen¬ 
tinaia c centinaia di famiglie reni- 


ranni a Teduccio e occupa in tutto • reno condannate alla fame «n un 
170 operai. La Commissione Intcr-\momcnto in cui il problema della 
na dichiarò di non accettare i li- j dijoccupo2ionc era parlicolarmen- 
cenziamenti e proclamò lo sciopero, ite acuto a Napoli a causa della sta- 
Cominciarono le riunioni in Prefet¬ 


tura: i padroni mantennero un fit- 
trggiamento assolutamente intran¬ 
sigente. 

Jl caso della Metalgraf non co¬ 
stituirà l’inizio deli’ofjensira dei 
licenziamenti nelle fabbriche di 
Napoli; il 25 maggio la situazione 
era questa: la Ditta - Ricciardi Gi- 
ncri . aveva trasferito tutti i suoi 
impianti a Firenze; la ditta -Sri- 
gle.r Olir» aveva In progetto di 
trasferire a Milano la «eriottff di 
Napoli; la ditta -■ Ligvnri . di Co- 
tteilammart ■ aveva lieensiata SO 


si completa che si verificava in 
tutti i settori: i lavori pubblici pro¬ 
messi da gran tempo dal governo e 
dai suoi variopinti agenti elettorali 
erano soltanto segnati sulla carta 
mentre sui luoghi distraili dalla 
guerra non veniva mossa una pie¬ 
tra. Nel contempo in vari sta bili- 
menti napoletani avevano luogo le . 
elezioni sindacali • i democristiani e - 
i loro aw/fanfi della terza forza ree- ' 
coglievano i frutti della loro poli¬ 
tica. 

All’Uva di Bagnoli, per esempi*, 
la elezioni per lo Commissione In- 























tema avevano dato 2311 voti ai co- 

munisti, 47S ai «ociaHitt ISO alta — - — —■^ 

D.C. a candidati delia iena ; HV TB***NÉ 

/orza; saragattlanl, repubblicani e VA ■ ■ M H. 

indtp«ridenti uniti ' H. VL,^ VLgJB 

La lotta degli operai della Melai- ___ 

pra/ era dunque una lotta più ani-' ., 

pia, una lotta per la difesa deit'in - ' . • • ' - 

KaSi^SL: FANFANI DEVE REVOCARE IL "DIKTAT,.! 

di operai. L’opinione pubblica av¬ 
verti l'ampiezza della questione e _ ■■■ ■ ■■ 

iwKffiSSSSl parastatali in lotta 

politico . e cose di questo genere; ■ 

e nemmeno il giornale democnstia- - ■■ Il) 111 1 11 

-?™/t?i"*iscontro il decreto sull IN AM 

sindacale governativa che prevede --—---- 


di Roma 


FANFANI DE VE REVOCARE I L " DIKTAT „1 

I parastatali in lotta 


di intralciare la soluzione della ver -1 


L’InquaUficabtle provvedimento con, Macini e C.rasolia, «Icll’on. I.i/iadri e 


«fibb-rs* • • . U iniUldlMKdil.IC UIUVVCUIIIIUUU ^ v II *1 * 13*111 r UUI *«U. 

w f Z a Pendendo aperta posizione al Cll j j) e Gaspeii e Fanfani hanno con» <lci conche ri Acquisti, Buschi, Giglioni 

Ctiiesa degli interessi padronali. cesso 1 « pieni poteri » al Presidente e LapiccirrlU, si è soffermata a lungo 

' Il 29 maggio scoppiò la * bomba democristiano dctrist'tuto Malattie, nel quartiere fieristico interessandosi tu 

navalmeccanica il direttore gene, ha provocato tm’enerplca presa di v.unente alle novità esposte nei singoli 

rnle sig. Datteri riunì la comrnis- po.«l/tonc della Federazione Nazionale padiglioni. 

sione interne dello 5lahilime„ln e Parastatali Un ordine del giorno vo- Al termine della risila. Fon. I.izzadri 

Comunicò rii aver deriso rii rifilimi taU> dal Comitato Direttivo della Fc- n mime del Fronte Popolare ha molto 

Ir nri («itimnnnii j- C i r T u Js delazione attacca duiamentc l’operato attraverso il microfono brevi parole ili 

ic ori settimanali di lavoro da 49 del ^ ovein0 . constatando: saluto « tutti gli espositori. .ìi.l.i.ran- |f#|W 

* j?- ‘ Cr attuare la riduzione. pre- at che 11 provvedimento rende dosi ammirato della ‘capacità e dello 

ludio ai licenziamenti, aveva deci- nulla ogni garanzia di stabilità d’im- sviluppo (Irle aziende artigiane c delle . ^ > 



* ;/ X yw- 


-:,ià 

■ 1-J 

„ . ¥£?%&< 

% * 1: M 


f j.' • «uuiivia, H' 15 a) clic li pruvveaimemo renae dosi ammiralo (iena capacna e timo gp 

ludio ai ItCPiiztametìti, aveva dtfCI- nulla o^ni garanzia di stabilità d’iin* sviluppo drlr nzicnHr artigiane 1 e 

30 di Stabilire un turno in modo piego per il personale; piccole e medie industrie della città e 

che 1.500 operai al giorno non la- hi che tl decreto eia già stato della reg ione. _ W& *""" 

votassero. La commissione interna approvato dal Consiglio dei Ministri. —- „ ... 







Milite 


TUTTA LA RESISTENZA ROMANA ERA AL QUIRINO 

Il compagno Terracini rievoca 

il martirio dei trucidati della Storta 

Il governo non ha ancora stanziato nulla per onorare con 
un cippo 1 caduti - “ Noi terremo fede al loro ideale „ 


so,r«;c«i6-ir*kiar'àii, e ;rv'u ..vr.™» l’ita cnlti-tua di Muntili 

rese al contrario subito conto del- trattati,, e sindacati con oli orpfint n i • J • i * i 

la gravita del provvedimento. responsabili; f $11 Iti torilRIil (Iftl tlIlllOri 

H S iff. Danari era venuto da poco c) die la dignità dej sindacati è * 

a Napoli da Genova, era assoluta - stata ignorata e calpestata dal de- Ieri sera, a le 18. nell’Aula delle Con- 
mente ignaro della situazione no- creta In parola. fereiue dell'Isiinno per 11 Cancro si è 

poletana C per questo, forse, sembrò ,. D > ‘■’°nsc*ucn/a si chiede l’Jmine- aperto un Corso di aggiornamento per me- 

più adatto alla direzione dell’I.R.l ^nVnaW ,iliquidalo,ebtcontS! Alla presenza di personalità del mondo Temperatura massima Sfi gradi, tempo buono cielo sereno: cosi .1 
per intraprendere la lenta opera di dell’INAM o d reclama la r’- accademico romano e di un numeroso u- Ministero dell Aeronautica ha caratterizzato, dal punto di vista mc- 

Hquidazione del grande complesso presa Immediata delle trattative SI dltorio. Il Prof. Basiianeiu ha tenuto teorologico la giornata di domenica scorsa. Migliaia di romani, dal 
metallurgico. delibera, tenutila l’o.d g., « l agltazio- un’interessante relazione sulla terapia dei canto loro, hanno voluto approfittare del sole tornato a brillare dopo 

La FlOM intervenne invitando il rie di tutta Li categoria e si Invita tumori. settimane di tempo instabile, inaugurando ufficialmente la stagiona 

sia. Datteri a ritirare il provvedi- 11 personale dcll'INA.M ad Insorgere Dopo la conferenza è «tata proiettata balneare. Le spiagge intorno a Roma si sono popolate di bagnanti e 
mento, ma il - liquidatore - non se "? n « me? ';° sindacale contro la una pellicola ripresa nell ,mWmUk ai ombre Honi. mentre ehi non ha potuto recarsi al mare, ha cercato 

«e dette per inteso. Il giorno dopo Xm-ntare' db Mio/ <>S "" M '° P “ Operazione chh-mgica di a.sporuzfonè t«- di «rifarsi» il giorno seguente, chiedendo un sollievo e un ristoro 
tn tutti gli stabilimenti metailur- L’o d g è firmato <lal sceiotarlo de- tale di un polmone afletto da cancro. alle acque delle due piscine romane riaperte ieri al pubblico 

giri ideila, provincia di Napoli fu mocristiann della Federazione. Carfo- _ __ , .. = 

proclamata Un’ora di sciopero di ra: manterranno oggi 1 sindacalisti , 

Vaìmeccanica. Tl ^ * nanzi alle Inevitabili pressioni clic LA TRAGEDIA FAMILIARE DI VIA APPIA NUOVA. 639 

■ 1 1.500 operai che quel giorno verranno cseieltntc su di loro da ’- 

avrebbero dovuto astenersi dal re- f^hut^callst^democristlan; e sara- WT| V ■ ■ •• 111* • 

L r dc?rCtSto 0r da P Dnncri'.' a s r u direttN f-jNAM futanTo^non Sbrano/da fa* O |1 il f 1 1 ì 1 1 il 111) flll fi 1 fi P 8 Ì H Hlìll7lf) 

va dei Consigli di Gestione andaro- parte loro, disposti a prendere una £ TÌ a JU P IAM illllllllllll IJ U M MMJM LA 

no ugualmente' al lavoro producen- prvsiziOne altrettanto coraggiosa E’ In 1 

do secondo il normale. Nello stesso corso da sabato una riunione del DI- 

per rintracciare il feritore 

dustrta napoletana e indicando il abrogazione dei decreto. P m 

pericolo al quale si andava incori- Vivissimo è 11 fermento del perso- _;_;-— 

tro. L’opinione pubblica popolata- naie, che s| chiede perchè ma! il Co- , , . ’ , «. ^ , 

lia comprese e fu solidala con l’azio- m>tato Direttivo sindacale non abbia QeiOSlCl del CCtiZOldlO Per ld 21300116 - LhaillinatlCa 

«a rialto r/OAf e rirlln rmnprn tipi ancora emesso alcuna comunicazione. “ _ . 

Lavoro. i D°J«tati. dei Pronte P ra- pe ^ o a '« d, Sru in/! scena di sangue - Strana sorte dei fratelli Fama 

vantarono interpellanze in Parla- piativa giovedì prosohno. al teatrino . — — ■ — ..- - — - . 

mento e uguale cosa fecero perfino del Postelegrafonici in piazza S. Ma- _ , , . . . .. 

4 democristiani cuto La gelosia acuta ed esasperata di mente la donna con 1 suol dubbi ed gomitate e dopo aver colpito ai.a 

La lotta è durata parecchi niorni Dalle altre province Intanto sono un vecchio calzolaio hh provocato 1 suol esagerati timori Faveva in testa «nrfie il genero si lanciava per 

» ln„ Ft/tnlZrntPnrnP g'unti una «erle di telegrammi solle- domenica scorsa, in una modestissi- questi Ultimi tempi accusata pensino te scale scomparendo in breve per 

a l n fllCtat O ra f COmP citanti |D?cltlvo «indaealea n.o- ma casa nei pressi del Velodromo di essere l’amante del ventiduenne l’oscura campagna che circonda H 




Atto Ma«àTm*rV«nìr<i. . c ‘ ,a "tt «I Direttivo sindacale a prò- ma casa nel pressi del velodromo di essere ramante dei yemioumne ‘“ cu , ra c.e encomia i- 

alla Navatrntccanlca. clamare Immediatamente lo sciopero. Appio, una sanguinosa tragedia fa- Alfredo Faina, marito di sua figlia Velodromo 

Alcuni giorni dopo scoppiò una 1 - miliare in cui è rimasta gravemente Clara. Trasportata all ospedale di San 

tra bomba più grossa: il Cane pi/l- ferita una giovane donna vittima del Ad aggravare la già tesa altuazlo- Giovanni 1« ragazza, che presenta¬ 
ci© partenopeo di Fratta Maggiore, lino rlolofl 37 Ìnno rlol Prnnto suo generoso altruismo e del suo eie- ne familiare c’è stata poi, nel pri- va un largo squarcio all’addome, ve- 

i cui operai erano in sciopero di- Ulld UClClfdAlUIlC UjJ riUIIlC Vato aniore filiale. mo pomeriggio di domenica. la vi- niva sottoposta ad un lungo e dell- 

chiarò fallimento e chiuse • 500 ove- olla Mnctra Pamninnaria Gaetano De Marchi®. 11 cinquan- sita clic Vincenzo Borello. un vec calo intervento operatorio. Le sue 
Ini ...t inliCtJL 1 °f 3113 MOSlld uaiiipiondrld tacinquenne calzolaio, protagonista chio compagno di lavoro della si- condizioni si mantengono ancora ab- 

au *. ® a * nn inau- i JoInrnil . a m „iiina una ilelociizinne di principale del dramma, covava in se- gnora Rossi, ha reso alla famiglia bastanza gravi. 

Stria tipicamente campana 11 pò- d ti r %t . naIori , h , (1I1 „. r ,,, ctlll . no da molto tempo una gelosia osti- De Marchis nella propria abitazione Un'altra drammatica e singolare 
verno accusato da tutte le parti, ,j '| icrj (Icl ni ori .„ <)( .| si è rr.au. nata e violenta per la moglie Luisa sita in via Appla Nuova n . 639. Il sorpresa aveva poco dopo Alfredo 

tace. j n visi , a ufficiale all:. Il Mu-ira Cam- Rossi, donna ancora placente mal- Sorelli era un altro uomo verso cui Faina. 11 genero rimasto anch esso fe- 


Pol Improvvisamente che cosa pinnaria. 


pensa di fare ? 

Cor.Koca prima gli onorevoli Por- 
zio e Tupini alcuni personaggi na¬ 
poletani tra f quali, mentre è as¬ 
sente un rappresentante dei lavo¬ 
ratori, si trova ufficialmente invi¬ 
tato il segretario federale della 
D. C.. traccia un «-piano, df lauo- 
ri pubblici e annuncia grossi stan¬ 
ziamenti: delle fabbriche chiuse e 
di quelle in crisi nemmeno una pa¬ 
rola. Nemmeno una parola per ri¬ 
spondere alle accuse che tutta la 
opinione pubblica direttamente gli 
muove. E preferisce invece tornare 
alla politica dell’elemosina dall'al¬ 
to. Mettendo una carota in mano 
alVon. Giovanni Porzio e serbando 
un bastone per il dott. Costa da di¬ 
videre in santa equità con l’onore¬ 
vole Sceiba. 

A. JACOV1ELLO 


Il processo Kappler 

(continuazione dalla prima pagina) 
Nell* prime parte dell'udienza, il 


ALLA RIUNIONE DEI C. D. SINDACALI 


in visita n f fi ci a le alla II Mostra Cam- Rossi, donna ancora placente mal- BorelU era un altro uomo verso cui Faina. Il genero rimasto anch’esso fe- 
p j onaria grado 1 suoi quarantotto anni di età. Il oalzoiaio nunriva una profonda rito, il quale dal sottufficiale di ser¬ 

ia driopizinnr rnmnn-ta «fri «maturi II vecchio che ossessionava continua- avversione a causa dcll’amlctzia che vizio presso l’Ospedale apprendeva 11 

lo legava a sua moglie Luisa. ferimento di suo fratello Renato, av- 

—.■■ ;*■■■«... i'ìvm' -**" ' All’arrivo del Borello. il vecchio venuto in uno scontro automobìli- 

.... n pmn i e i , i Gaetano iiritatissimo ere uscito di stico in viale Glolitti. 

ÀI 1 A RII NlONh Drl ( D S 1 Ì\I)A( Ari oasa borbottando oscure minacele nei Febbrili indagini sono intanto in 

- ALLA JIMJIMUDL IH I C,. V. GIlAL^A.ru.1 riguardi dei suoi familiari- Il calzo- coiso da parte della Polizia per trar- 

‘ .aio era sceso poi per la strado in re in arresto il vecchio feritore che 

_ '_ a ■ ■ ■■ preda ad una folle gelosia; ii peit- si presume sia nascosto nella catn- 

■ M MIINMtaMAA «■AB siero che sua moglie lo tradisse, pagna di Vcllcfl. suo paese natio. 

ii il II ITI Hgfl ' HIP I minili aiutata nell. tresca delle due gio- - 

vanl ff e ;i e . g;j mulinava vorticoso niTr tintati ui-ir-mi 

nella mente rendendolo estrcmamcn- 1,1 K 1K 1AT1 

Chiesto per i disoccupoti ‘”£,r"r u " a i d “ nn . a , 5 * "® I TMere 

_■_ m ombre della notte lo sorpresero se- e uno siuaeme .;n una cava 

" «iiiubriaco dinanzi al ia\o.o di una Vrr.so Ir oro 13 di irri. la quaranta- 

Occorrono credili per le pierò,e industrie - Il b Z%‘o «, „ « «.«...u, ..... ... SST...SL* S 

problema ilei tonili per le colonie della C. d. L I pensiero" ben fisso nella mente scoti- 1 vere all'altezza del Lungotevere Testacelo 

volta dall’alcool c dalla passione. Ma il suo iu-ano gesto doveva fallire 
Si tono riuniti ieri alla Camera «lei rilevare altresì la sperequazione esistente Giunto a casa chiamò !a moglie e per il coraggia-m Intervento del Vtgile 
Lavoro i componenti dei Comitati Di- fra le varie categorie e sostenendo la «j avvicino sorridente poi ad un del fuoco Pieroni. Il quale con invidiabile 

rettivi ili tutti i Sin.larati vlcU’Intlu- necessità dell aumento degli assegni fa- tratto si rabbuiò, estrasse dalla ta- spirito d’iniziativa si lanciava tra i »or- 

stria. Scopo della riunione c stato quel- niiliuri Jiem-piti dai lavoratori. sca un acuminato trincetto e si av- ghl riuscendo dopo estenuante lotta a 

lo di esaminare il problema della riqua- Claudio Cianca, della Commissione ventò sulla donna. salvare la poverina 

librazione delle categorie oiK'raic, la crisi Esecutiva, ha fatto dotare come gli at-. ^j a > a fig;ja Laura, clic assisteva Un altro tentato suicidio * rin avvi- 
dell’industria romana, lo -tato ilei lavori luali sus-idi percepiti dai disoccupati sia- terrorizzat« alia scena, si lanciava nulo in una cava di tufo sita in località 
pubblici e della disoccupazione nella no- no assolutamente insulficienti alle t-si- t ra j d , !3 e f ace « )( io scudo con il p:0- Groite Ros.se. Verso le 15.30. infatti, lo 

stra provincia. genze minime dri lavoratori c delle loro prio corp „ a;!a ma( j r e riceveva ne '«udente Carlo Laurenzi, di anni 20 si è 

bulla crisi delFindustria romana, e Iti tannglic ed ha proposto che la Camera ^asso ventre il Terribl.e colpo di nettato nel fondo di una rava alta eirra 


Sui volti del familiari del martiri 
della Storta ta pietà e l’orrore, l'an¬ 
goscia e l'ira sono tornati domenica 
a rivivere il toro drammatico mo¬ 
mento. Erano seduti nelle prime file 
della platea del Quirino c intorno a 
toro c’era la Roma della Resistenza, 
rappresentata dall c Associazioni com¬ 
battentistiche. da operai, intellettuali . 
artigiani. Ascoltavano dalla viva vo¬ 
ce di Bonfigli, uno degli scampati al¬ 
l'eccidio. i! racconto della tragedia 
che quattro anni fa insieme a lui 
vissero quattordici itattanf, pittime 
della ferocia omicida dei nazisti. 

Bonfigli narrò le fasi del crimine, 
ta sua preparazione e la sua attua¬ 
zione. ora per ora. 

Ricordò con precisione df partico¬ 
lari l’alba che sorprese il gruppo d t 
italiani dinanzi al mitra puntato dei 
nazisti, mentre gli alleati già incal¬ 
zavano Uopo aver superato Roma. 

1 familiari rivissero attraverso la 
site parole le ultime ore dei loro cori: 
lacrime silenziose commentavano U 
loro dolore. 

Ma oltre la collera e la pietà, q uat- 


DOPO QUELLO DEL TESORO 

È scoppiato lo scandalo 

del Prestito della Ricostruzione 

La ■ gang » operava a Milano? 


Mentre ancora brancolano nel buio le 
indagini della Polizia inerenti alla co¬ 
lossale truffa perprctata al Ministero del 
Tesoro ai danni delle casse dello Stato 
è ieri improvvisamente scoppiato un nuo¬ 
vo scandalo di proporzioni imprevedibili. 

La Squadra Mobile Hi Milano ha in¬ 
fatti annunciato di aver fortuitamente 
scoperto una Tasta falsificazione di ri¬ 
cevute provvisorie che venivano rila¬ 
sciate ai sottoscrittori del Prestito della 
Ricostruzione. 

Le rirevuie, perfettamente contraffatte, 
venivano vendute agli ignari sottoscrit¬ 
tori che depositavano rosi ingenti som¬ 
me nelle mani dei ignoti falsari. 

Nella giornata di ieri, un funzionario 
della Squadra Mobile di Roma ha la¬ 
sciato precipiti.-aulente la capitale di¬ 
retto a Milano on.lr condurvi oculate 
indagini prr ri-alirc al bau.lido della ma¬ 
tassa. Sembra però clic un importante 
arrc-to sia stato già effettuato dalla 
Squadra Mobile di Milano, arresto che 
dovrebbe fruttare — secondo Ir ottimi¬ 
stiche previsione dri funzionari inquiren¬ 
ti — indicazioni preziose per indiduare 
rapidamente la « gang » dei fal-ari. 


coia df diverso rra »uf volt* dette 
madri e delle spose dei martiri; vo¬ 
lontà di giustizia. Quella giustizia che 
le Autorità hanno lesinato dapprima 
e oggi negano addirittura, renden¬ 
dosi cosi cotpevoli di un oidio che 
suona offesa grane per chj nlifctn me 
moria dell'oppressione e delle perse¬ 
cuzioni fasciste. 

Questa sacrosanta esigenza ha rac¬ 
catto e fatta sua il compagno Terra¬ 
cini nel discorso che ha pronunziato 
rivolto a{ romani che affollavano d 
teatro. Era un anti/nscista proouto da 
duri, lunghissimi anni di carcere che 
jxirlava, per denunciare l'irrcsponbite 
trascuratezza dell'attuale Governo nel 
prendere un provvedimento r‘parato¬ 
re per il ricordo del martiri. 

Quando Teiractnf ha reso noto che 
non tino stanziamento — tra i fanti 
che se ne fanno di ingiustificabili — 
era stato disposto ria porte porerun- 
fitra per erigere un cippo conimemo- 
rativo siri luogo dell'eccidio, l'in di¬ 
gitazione ha percorso la sala E alla 
indignazione c seguito In slupo - 
quando l'oratore ha rivelato che ta 
Associazione Perseguitati Politici non 
solo non è riconosciuta ufficiai mente. 
ma è perfino ignorata e folle,ata. 1 
nomi più gloriosi dell’antifascismo 
sono hi essa rappresentati; nell’Asso¬ 
ciazione rivivono le tradizioni più pu¬ 
re del secondo Risorgimento, eppure 
nessun riconoscimento giuridico ,c Pe¬ 
ntito a sancire l’outorepolezia delta 
Associazione stessa trattata assai peg¬ 
gio di un circolo delta caccia. 

Tuttavia, se il Governo nero ta 
ignora, non è cosi per fi popolo ' ita¬ 
liano che in essa riconosce i motivi 


ideali che lo hanno portato alla lotta. 

La rievocazione dcj martiri che t 
seguita, ha avuto in Terracini un 
commosso interprete del dolore che 
tutta tu nazione prora per la perdita 
atroce dei migliori suoi figli. 

Essi erano il ! rapivo simbolo delta 
nostra Palm i — ha detto Terracini 
— rappresentata ,n tutte te sue ca¬ 
tegorie: proiessionisU, operai, tecnici, 
militari. Come ad mi pitale appunta¬ 
mento questi uom'nj si ritrovarono 
uniti in quell'alba. Venivano da di 
versi tuopiii cri espi rien:e ma il loto 
motivo ideale era uno solo 

l.a mano omicida del fascismo tf 
soppressi■ pcrchd in essi ciano rap- 
prfsciitntc le speranze più sicure del¬ 
la nuora Italia, quella che t’irc rifl 
incoro costruttivo e fcitare 
Neppure un pretesto legate hanno 
or,ito gl, assassini jn i tale misfatto: 
si è roiuto .stroncare questi uotn'nt 
perche si iippoiicrauo alta riitt turo, 
alta violenza, alla follia imperiai su¬ 
iti in nome della libertà, con la stes¬ 
sa rabbia con ta quale i massacratori 
se avessero potuto am ebbero stermi¬ 
nato tutto il popolo Uni inno 

s La nostra mèta — cosi Ini con.- 
citiso Terracini — c .vegliata dat Mar¬ 
tiri delta Storta c da tutti ecfora eh» 
sono caduti sorto il piombo fascista. 
Noi, tutti uniti, manie, remo fede a- 
gli '.denti per , quali hanno off. rio 
In loro vita r. 

L f n applauso viro c commosso hu 
tatui’to le accese paiole del coni|vt- 
gtlo Terracini. 

Una grande folta ha reso omaggio 
quind, nel pomeriggio alla inemor'n 
del Caduti, sul luogo del mnts.ic'o. 


Giovedì 10 corr. alle ore 18,30, avrà luogo al 
Lungotevere Arnaldo da Brescia la commemora¬ 
zione del Martire 

GIACOMO MATTEOTTI 

Oratore Von. FERDINANDO TARGETTI 

Vice Presidente della Camera dei Deputati 

Per il Partito Comunista Italiano 

parlerà Von. RUGGIERO GRIECO 
Presiederà Von. ORESTE LIZZADRI. 

Le Sezioni sono invitate ad intervenire con le 
bandiere abbrunate. 


L’aumento 

chiesto per 


dei sussidi 

i disoccupati 


Occorrono credili per le picco,e industrie - Il 
problema dei fondi per le colonie della L d. L 


DUE TEN TATI SUICIDI 

Una donna si getta net Tevere 
e uno studente .in una cava 

Verso le oro 13 di ieri, la quaranta¬ 
duenne Enza Bmncurct. in preda ad un 


PARLIAMO DEGLI ABUSIVI - 

e 

I ‘‘rimedi,, delle autorità 
non risolvono ii problema 




ricorso delle sorelle Cataldi 

ciso: I) di rafforzare la lotta sindacale -- 

r^r.zi,!: sgTnK&a? 4 e stato reso nto da a Cassazione 

glioramenti economici nonché 1 aumento “ •#»«<■» ■ ■■•w MW>IM VIIV 

degli assegni familiari; 2) di richiamare » 

energicamente gli industriali e le loro 

associazioni allo stretto dovere'di esco- Dinanzi alla- I Sezione Penale della gnora Angelina Baracca in Arili r «ci¬ 
gliare tutti i mezzi necessari per man- Corte di Cas-azione è stato discusso ieri saggiamente sgozzato sulnto dopo, il suo 
tenere efficienti e aviluppare le proprie i| ricorso proposto da Lidia e Franca ficholetto Gianni, di due anni; allo scopo 
aziende; 3) di chiedere alle autorità com- Cataldi. avverso la sentenza della Corte di «opprimere l'unico testimonio ocu- 
petenti e al governo lo stanziamento dì d’.\«sise di Roma dell'aprile FH6. con lare del delitto. Causale .lellairoce nu- 
fondi per crediti alle medie e piccole |, quale la prima fu condannata alla sfatto fu. secondo la sentenza della Cor- 
aziende c per nuovi adeguati lavori pena dell'ergastolo e la seconda, per la te d‘A*»i»e. il furto di due volpi ar- 
ptibblici; 4) di Sollecitare disposizioni piò sua minore età. a 30 anni di'reclusione, geniale. 

estensive per Fapplicazione delFintegra- Le due imputate furono rifennte col- Il Procuratore Generale ha confutato 
rione salariale, generalizzando l'integra- pevoli. come noto, di uno dei piò or- uno ad uno i motivi del ricorso, rile¬ 
zione stessa a tutte le categorìe costrette ribili delitti che ricordi la cronaca cit- vando l'eccezionale gravita del fatto che 
a lavorare ad orario ridotto: 5) di chie- tariina degli ultimi anni. e. cioè, di aver degrada la stessa umanità, per cui ha 
fiere l'aumento del «ussidio giornaliero di assassinato, nella loro abitazione, la ai- ritenuto gin*tifiralo. da parte dei primi 
d.«occupazione per latti i disoccupati e giudici, anche il rifiuto di concedere Ir 

il prolungamento del periodo di tempo z—attenuanti generiche ed ha chiesto il ri¬ 
dei godimento del sussidio «tesso; h) di I frigga gr»g«g«4iiti itila Ftitraxint getto integrale del ricorso, 
sollecitare lo sianziamento di fondi per ) calmata «Intra tilt 19 ia fritta- La Corte Suprema ha deriso i* roti¬ 
le colonie estive organizzate dalla Ca- ziait. Si raccaaaiia la Binisi gai- formità, respingendo il ricorso e rem- 
mera drl Lavoro per i figli dei dtsoc- titilli. fermando integralmente la sentenza della 

rnpati. — _ Corte d'Aisise. 


Criminale aveva terminato d| raccoci- particolare di quella metalmeccanica, ha ilei Lavoro chieda almeno il raddoppio lr j nci |, 0 . sei metri Soccorso da alcuni opera» ehe 

i tlire il modo con cui arrivò alla com- riferito ampiamente il ècgrctario carne- dell attuale sussidio V j sla dc ; 3s nguc l'onergunve- lavoravano nei dintorni tl Laurenzi è sta¬ 
gnazione definitiva della lista delle rale Pompilio Mulinati il quale ha rile- l n merito all'occupazione della mano no seguitava ad Inveire minacciosa- ,f> trasportato airospedalr. 

Vittime. Kappler naturalmente non Si vaio come la politica creditizia perse- d’opera nel settore edilizio. Claudio Gian- men j e ne j riguardi dilla mogile; I > — — ' - 

accorte che tra I designati c’erano guita dal governo abbia favorito C inco- C a ha fallo osservare come questa sia r«arntltarl si andavano allora su I coaptgm Brur>n Mznwhi « .Tu» P». 

anche due ragazzi di 14 aneti: aveva raggiato la smobilitazione industriale oggi di ap|»ona dodicimila unita Infatti. vecc hio nel tentativo di disarmar.o. r.\rr-.„ -, ,„ n n i,. n nait. in nuir;.nmin IH» 

completa fiducia negli uomini dello provocando un aumento della disorcu- malgrado le promesse piu volte latte ma qucst j_ dotato di una forza ve- eap?:» feto» jb iu-|iir: p:n vm . IT- 

ti/tìclo di Maeltzer. u quale « veniva pacione e la perdita di importanti com- dalle autorità circa la costruzione di ram e n t c erculea, si faceva largo a aiti •. 

non lenza ragione Chiamato 11 re di plessi produttivi nella nostra provincia; nuove case, per 1 aumento dei lavori pub- 
| Roma »: Kappler naturalmente non II Segretario della C.d.L. Buschi, a sua I.Iici c in particolare per la currcspon- — . —. t ■ — 

1 Bt preoccupò neppure di conóscere volta, ha messo in evùlenza l'importanza some del 5U Co di integrazione per i vari ___ . _ 

1* porzione di don pappagallo, ge- dei deliberati della Confederazione del cn tj, so | 0 930 «ono attualmente gli ope- NESSUNA ATTENUANTE PER LE DUE ASSASSINE 

nericameli te definito « comunista sa- Lavoro per quanto concerne la riqua- ra j occupati in questi lavori. Cianca ha 

tentatore * e del vecchio gen. Simeo* librazione delle categorie o|ieraie. facondo chiesto pertanto che siano domandati 

'«tl. ln fin di vita per la tisi. ■ - ■- « — -— - ulteriori ed immediati stanziamenti io B| « | fla aa a ag 

, aSs.asnssas s» «. ■**«. T ricorso de e sore e Cata di 

j le dialogo, die era stato contante- t i Comitati Direttivi sindacali hanno de- * ■bpWI w>B%» VUiyilll 

mente commentato dal pubblico: 1 ,tv ' M liso: t) di rafforzare la lotta sindacale t . - 

j popolazione a fare i nomi degli at- impiumi I; I «erse categorie operaie e i relativi mi- 1^1 {HQllCI vOSSOZIODO 

* iantatorlt ». fyAl glioramenti economici nonché l'aumento “ »W■ W ■ MWIIM nrllwvWfelvaiV 

KAPPLER: «La popolazione era PORRI IfìR sfeg-I» assegni familiari; 2) di richiamare * 

•tata pregata da mesi ». * * * "* Vli.lHH energicamente gli industriali e le loro 

• RRES-: «Per l fatti aoedflcl di I associazioni allo stretto dovere'di esco-l Dinanzi alla' I Sezione Penale della | gnora Angelina Baracca in Arili r «el- 

▼1» Rasella, voglio sapere!»- rnvst t.TE RIONALI. — n«l Ir gitare tutti i mezzi necessari per man- Corte di Cassazione è «tato discusso ieri saggiamente sgozzato «ubilo dopo, il «no 

KAPPLER: « io personalmente no Consulte rionali di Qoartlrrlolo e Prl- tenere efficienti e .sviluppare le proprie i| ricorso proposto da Lidia e F ranca ficholetto Gianni, di due anni; allo «copo 

» Nnn era compito mio». ««valle aono eonvoeate alle IJ.3# In tlien) | f; 3) di chiedere alle autorità com- I Cataldi. avverso la sentenza della Corte di sopprimere l'unico testimonio ocu- 

• PRES.: • Ma In altre occasioni !o àrde. petenti e al governo lo stanziamento dì d'A«si<e di Roma dell'aprile 1946. con lare drl delitto. Causale .lell'atroce mi- 

faceste* perchè non !o avete fatto Domani mereoledì te consolle rio- fondi per crediti alle medie e piccole la quale la prima fu condannata alla sfatto fu. scrondn la sentenza della Cor¬ 
anche Quella volta, ehe era più gra- nati di S. Lorrnro. F.squilino. Flaminio aziende c per nuovi adeguati latori pena dell'ergastolo e la «eeonda, per la te d'A*»i‘e. il furto di due salpi ar- 

Ve rii tutte?». r Appio nono convocate alle 1S,3# tn pubblici; 4) di Sollecitare disposizioni piò sua minore età. a 30 anni di'reclusione, geniale. 

KAPPLER (una rotta tanto fn fm- sede. estensive per l'applicazione dell'integra- Le due imputate Tiirono ritenute col- Il Procuratore Generale ha confutato 

bnrnrco cerca affannosamente una ri- r;,_, ATTIVISTI DF.LLE CONSF1.TF. zinne salariale, generalizzando l'integra- pevrrit. come noto, di uno dei più or- uno ad uno i motivi dei ricorso, rile- 

RKMtA): «Ho dimostrato che «atei POPOLARI sana convocati per merco- zione stessa a tutte le categorie costrette ribili delitti che ricordi la cronaca ctt- vando l'eccezionale gravità del fatto ehe 

giorno fu mo'to occupato. Non ebbi 9 ,|| r orr | n via Gregoriana 51- * lavorare ad orario ridotto: 5) di chie- tariina degli ultimi anni. e. cioè, di aver degrada la stessa umanità, per cui ha 

|! tempo di pensarci ». a tv AVO!' ARDIR GARIRtLDtNE _ '* frc F*’ ,n,fn * 0 del *us*idio giornaliero di assassinato, nella loro abitazione, la *1- ritenuto gin*tifiralo. da parte dei primi 

Venendo poi a par’are del come .. . disoccupazione per tatti i disoccupati e giudici, anche il rifiuto di concedere le 

fu l ui a ricevere l’ordtne di eseguire n . c.rih. ain. in prolungamento del periodo di tempo e—attenuanti generiche ed ha chiesto il ri- 

Kaopier aveva detto che. chiesto *’ ... r ' , * 5I * del godimento del sussidio stesso; 6) di j pipi ,r»g«g«4iiti idi* Friuiniit getto integrale del ricorso, 

èèimando della XTV Armata un repar- ‘ sollecitare lo «lanziamento di fondi per ) taivtztt* tlutra all* 19 il Frirra- La Corte Suprema ha deriso ia con¬ 
to deH’eaerelto per J* bisogna, gli Ratazae Garibaldine ore 1* In Ma ! e colonie estive organizzate dalla Ca- naie. Si rattaaaifa la aauiaa gn- formità, respingendo il ricorso e ron- 

pra «tato risposto: • La polizia è ala- Gregoriana 51. limerà drl Lavoro per i figli dei disoc-|l Haliti. Il fermando integralmente la sentenza della 

f colp ita. la polizia ta u r ini »- _ I * rnnati. Corte d'Assise. 

PRES.: «Dunque la po’lzla. non la _____ 

S S. Dunque doveva «seguire un re- e—— ^——i— g 

pariz» della "Bozert” e non voi!». ■ 

KAPPLER: «Ma Finterò regglmen- ■ ■■■ W A |H M < 

I TEATRI - CINE 


CONSULTE RIONALI. — Oggi le 
Consulte rionali di Quarticelelo e Trl- 
mavalle aono convocate alle 19,30 In 
arde. 

Domani mereoledì te eonsnlte rio¬ 
nali di S. Lorrnro. F.squilino. Flaminio 
r Appio sono convocate atte 19,39 in 
»ede. 

GLI ATTIVISTI I1F.LLF. CONSULTE 
POPOLARI sono convocali per mereo¬ 
ledì 9 atte «re 14 In Via Gregoriana 51- 

.AVANGUARDIE GARIBALDINE. — 
Domani mereoledì alte II I responsa¬ 
bili delle Avanguardie- Garibaldine in 
Via Gregoriana 51. 

Ragazae Garibaldine ore 18 In A'Ia 
Gregoriana 51. 


I pipi gnptgtriiiH Itila Fritrahti* 
è calettata «lastra alla 19 ia Fritra- 
zitit. Si rarefatila la atsiiaa ga¬ 
llatiti. 


giudici, anche il rifiuto di concedere le 
attennantì generiche ed ha chiesto il ri¬ 
getto integrale del ricorso. 

La Corte Suprema ha deriso ia con¬ 
formità, respingendo il riror*o e con¬ 
fermando integralmente ia sentenza della 
Corte d'Assise. 


Da qualche giorno si fa un gréti 
panare del venditori ambulanti sen¬ 
za licenza, cosiddetti abusivi, cioè 
di qucLa numerosa schiera di disoc¬ 
cupati che con cairettini e bancarel¬ 
le hanno invaso tutte le oiazzc e le 
strade de; c-ntto e delia periferia. 
In questo caso sono vetrate ad inse¬ 
rirsi ultimamente le autorità te qua¬ 
li hanno assicurato di aver trovato 
una sistemazione annetto per que ll 
degli abusivi che trattano prodotti 
ortofrutticoli. 

La notizia non può clic rallegrarci 
è intendimento dejl’atitorità ca¬ 
pitolina di risolvere di colpo un in¬ 
aiente di prob.etili cittadini di carat¬ 
tere estetico, igienico < soprattutto 
«odale. Ma se le informazioni che 
ci sugo poi pervenute sono esatte 
non possiamo fare a meno di avan¬ 
zare if più ampie riserve. In sostan¬ 
za ci c stato detto che gli abusivi 
di erbaggi c frutta verrebbero mu¬ 
titi di legoiare licenza con banco 
fisso e assegnati ai mercatini rionali 

A prima vista, e per co-oro cne ve¬ 
dono le cose solo superficia.mente, 
la soluzione potrebbe sembrare un 
toccasana, perchè, sartbbe elimina¬ 
to Io sconcio, tollerato fino ed oggi, 
di quel caravanserraglio che sono 
diventate ,e strade prossime aU'Im- 
bocco del mercatini rionali; si stron¬ 
cherebbe ogni alterazione di prezzo 
per !a sorveglianza cui in avvenire 
sarebbero sottoposti finalmente que¬ 
sti jl'egall rimasti sempre fuori da! 
contro'.'.o e dalla vigilanza degli ispet¬ 
tori annonari: si darebbe infine una 
sistemazione stabile e duratura ai di¬ 
soccupati 

D'accordo sui primi due punti, ma 
non sul urzo. per un insieme di mo¬ 
tivi «che un gruppo di Interessati cl 
ha personalmente illustrato. E so¬ 
stanzialmente perchè gii abusivi che 
occupano ora i posti di maggior traf¬ 
fico e quindi piu redditizi dal punto 


Domani mercoledì alle 174*, 
nei locali delta Sezione Parioli 
il compagno Ingrao terrà bob 
riunione alta Celiala del Poli¬ 
grafico P. V. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


. SCANDAL OSO ARBITRIO 

Si foglie ai W. FF 
- il riposo settimanale! 

La Direzione Generale del Ser¬ 
vizi Antlncendl. con Circolare nu- 
' mero ® del 30 maggio, ha di*pe¬ 
ata la aopproasione de’ riposo spe¬ 
dalo ceneroso sin «fa! dicembre 
1945. alla categoria del ViglU del 
. Fuoco. 

R ripoao atraordlnotlo è per I 
_ vigili del fuoco la normale festi¬ 
vità settimanale goduta da tutti 1 
lavoratori ed era stato concesso In 
; considerazione de! loro partlco’are 
orarlo di laverò che 11 obbliga ad 
espletare ore mensili di srrvl- 
. zio. ldS-IW ore In più di quante 
. ite fian-io normalmente !e altre ca- 
! telone. 

- La squadra italiana 

* per il Giro di Francia 

' MILANO. «. — L'Ufficio di Pren¬ 
der: za dell’Unione velocipedistica ita- 
Hara.‘riunitosi dopo l’arrivo del Giro 
dTtalta. ha deliberato la parteclpa- 
zlema Italiana al Giro d| Francia 

• A tale riguardo, sentito il parere 
r dal cocnmtataTio tecnico del profes- 

■lonlatl Armando Lugari. ha designa- 
. tn I Corridori Bartali, Leoni. Vincen¬ 
te Roaaallo. Corrieri. Sallmbenl. Cot- 
■ nrr. Da Santi*, rerugllo. Blagionl e 


fb»ta finita ft »n\ *»jtf!ì all* 17.39 
alla fai* 4j S. fM-ilia la 

«mh *th:x ft r !>>grgii*a» é*!!» 
sfz »:3Ì«3ce!!« ««1» rii Rj'à a cari à'1 *;o- 
laarallnta Earo-a Miiiiriì. to trrti ri alti- 
Bt trivi itri v»»«r4ì 11 »'.!» «1r««» 

«r* * «fila «eie t tota 1'iijrn.sa 

è ItVr* a uttt. 

* "'Jo ho uccido,. 

Anche questo è un film di cui già *1 
è parlato all'epoca della mostra dt Vene¬ 
zia. Su dì esso, e su Robert Siodmafc 
che Uha diretto, cadde nuora inesorabile 
Il gtudizto della crìtica che non *1 trovò, 
non dico lo straordinario vigore analitico 
de « I Gangster* », ma neppure quell'abl- 
lltà dt racconto ad effetto caratteristica 
di « La Scala a chiocciola >. 

Tale giudizio va ora pienamente con¬ 
fermato per quanto st riferisce at Atra 
nel suo complesso, cui soprattutto manca 
quel ritmo preciso e serrato indispensa¬ 
bile a creare un adatto clima di tensione 
emotiva. 

Qualche parola occorre aggiungerà a 
proposito deiredtztone italiana Come for¬ 
se ricorderete, tl film — che Intenzional¬ 
mente affronta lo scabroso argomento 
dell’amore incestuoso di uha donna tLet- 
tle) verso II proprio fratello (Henry) — 
ha avuto due finali. Nel primo. Henry 
tema di uccidere Lente, ma per un con¬ 
trattempo è l'altra sorella che muore <E- 
mentre Lettie viene accusata del- 
l'assassinio e condannila a morte nel se¬ 
condo. Henry sogna semplicemente di com¬ 
pierà le trioni descritte. Con questo fi¬ 
nal# n fila • stato proiettato ln Ame¬ 


rica e eoi! a Venezia. Nell'edtzlone Ita¬ 
liana, la parte finale è stata tagliata In 
modo da interrompere Fazione del film 
al momento del risveglio di Henry dal 
suo sogno. 

Siffatto accomodamento, tuttavia, non ha 
giovato al film, la cui storia non si eleva 
dal plano della fantasia giallo-psicologica. 

Unico elemento positivo, ma sempre 
1 nel limiti posti dalla estrema inconsisten¬ 
za del soggetto, è l'interpretazlooe. af¬ 
fidata a George Sanders. Geraldtne Pttz- 
geraid ed Ella Rainea. 


“Cove 1 gol, 


« Cover girl » è stato presentato, tn edi¬ 
zione originale. In occasione «cosi st è 
voluto dire) dell'arrivo In Europa della 
sua protagonista, Rita Hayworth. 

E a Dover girl » era certo adatto a que¬ 
sto scopo, giacché piò che tn ogni altro 
suo film, precedente o successivo, la ros¬ 
sa Rita vi scorazza dalla prima all'altt- 
ma inquadratura, seguendo una storia, 
abbondante di primi piani, che ce la pre¬ 
senta. però sempre giovane, nel panni di 
nonna e di nipote, ambedue nate per 
damare, per cantare e per abbandonare 
| li ricco pretendente proprio sul punto 
di pronunciare 11 fatidico c si >. 

c Cover girl > va, dunque, considerato 
solo come una specie dt mastra perao- 
< naie > di Rita Hayworth che, tra l'altro, 
si esibisce Insieme e Oene Kelly In qual¬ 
che riuscita risma. Normale 11 
lor, nell’uso e negli effettL 


TEATRI 

■ AITI: rea*. Falaer, *r* 21: •Cut 41 !«a- 
5»!a • — ELISCO: eoa?. Eiszté» erra Tit:sa 
De Fìlipp*. ere 21; « Qzesti ftalasai • — 
QUIA IVO: era;. Alairzate-Bigii-Cnrìese- Villi, 
ore 21: « Finita s gztttre • — VALLE: ripose 

— ADRIA.10: ere 21: « Mafia* Bztttrfly • 

— TEATJO DELLA «OSTIA: Grasae Rivista 
Resa:» Malizie:* — (BATTIO TOSTALE: caa- 
pzyaii Futa!!*, «te 17.30. 21.15; « Ninvi ta- 
pitnli • — AREM FRATI; iaa:aeate :sa«f*- 
rznea*. 

VARIETÀ* 

ALAM1IA: eaa^. ri*, e fila; Evzs* ii Si- 
Tigli* — IOTlXELLI: ceay. ri», e Aia; La 
aeri* viri* Aall eaLra p LA FEMCE: r«a- 
ysgsia riv. a fila; \iaetrlka — HAMOffl: 
eoa». De Marca * Ila; Arsesi* Ligia — 
SBOVO: eoa*, ri», e Ala: Mairtt* • Aeri Fa¬ 
risei» — fUSCITE: map. ri», e Sia: Rnaa 
Ai sugne — REMISI: (ina Varietà e Ala: 
Rama città libera — REA LE: Grza Varietà e 
Ala: Fizrre a. 13 — YOLTBISQ: enay. (lat¬ 
rici e Ala: L* «cinper» 4ei ailieai. 

CINEMA 

^ Giara» rbe yrstirArrzza» li rUaiiase ENAL: 
Sili l'aKerta. Esqadia*. Rosa. AaLatciaUrt. 
Arqoario. Aggio. Aquila, Areaala. Astri. Aa 
♦«■il. Clriio. frntzll*. Folgere. Garhatella 
lalais. Iri*. lacero. La Fruire. Minisi, Vu* 
»*. Noarstaa*. OAesralcbi. Olimpia, tlrten. fa 
riali. Salino. Tirrra*. Trieste. Toscel*. fal*- 
itnsa, Qairiaale, Verta**. OnldrariM. facci 
iior. XTI Aprile. (ìtali* Cwarf. Otta»iz*s. 

Acciari*: Aaore 1 Slga» (li — Affama 
(via Tiburtina); Presila* ruvrtar» — Alba; 
SitMiiAse imbartiriat* — Altieri : Btltlaika 

— Jabaicittari: Il aire d’erba — Anta: 
Giani a Piaotto a Helljnori — Arcabalaaa; 


|U carta** — Arasi*: Sigine 4tU« 91. «tri¬ 
ta — Arni Tarata: $*rvry’:at* — 

Aitarla: Gb* teazi! — Altra: Fratìere sei- 
»*j;e — ittialitl: Inrr» — Aafzstzi: I «i- 
!erriSiII — Asmi*: ?y»»atieri» — Rtrtanii: 
fw Girli (i* terbi.) — Rraicacds: Gb* 
trmyi! — Capital : Fnta. l’aaiste straiiers — 
Cayratita: frijiesieri del y*s«zt» — C«yr* 

| aichetta: frijieiieri tal are 17. 19.15. 

11.30 — C*at*c*ffa: Si»«trkks — Ceitraiti la 
città tal yercst* — Ciai-Star: Giuli e fi- 
««tt« a ffellyirari — Dati*: II* aepita <1 

litri» — Cala Ai tinta: Tatte le spose «as* 
belle — Calma: fihfonia njr»« — C*- 
Utm: La tal»» saia» — Cara: Rn«il — 
Crìstalla: CiLfon:* essrn» — Peli* Falli*: 
Gasìu* liAA — Dall* «atebart: tv»ritiri — 
Osila Tittaria: Gbe teasi! — Dina: «peretta: 
Il Mese Aei nayzaelli — EAn: Nàtene*» 

— ÌEsg(itili: Cesare e Gleepatra - I Aiarsli 

»*li«ti — Ezcalha: T. Mr» castra I fmri 
!c 9 ]e — t«r*H’- I* b» *rri«* — Finn*: 

r*lif«r*l* esyrni — Fltaiii*: Lia* re a 

Sifiia Gbi — Filfin: la «flirta eta aceri» 

— Fiatati Ai Tmi: Per rii saeat la ria- 
Nli — Gallina: I* ta arcuo — Garbattlla: 
Gemiti Arila città Aei rajaiii — Siali* Ca¬ 
tara: Fitrre a. 13 — Girili: Il jnaa è certa 

— la striala: Prifiaiieh Aei pz««zt* — ta- 
Am; Daell* ciaese — (rii: A Pariyi aell'aa- 
bra — Italia: (Vcii* trajira — «asiiaa: 
Rugati* — «acrili: II aatnaoai* è aa al¬ 
iare aritelo — «tlrapaltlu: Torbido iruae 

— «liti*: La Aia* » l’atTratariero — Ma- 

Atra*: Brani — RaAaraiuiaa: sili A: il 

ftaas t ttrAt: «al* B: Tiigrri. la città A’at- 
«raturi«n — «aiti Maria: Amasti «rari «aire 

— Bandii: Natale al cibimi 119 — Man: 
Odio iaalirabile — OAmalcii: Tati* !e «jv»e 
•sa# tali* — OlfBiia: Il peata Ai Witerln* 

— Orla*: Grattici*]* tragica — Mtarine; 


Asia» all* apeerbi* — Palazia: GauriVaaa. 
ri». G*rAcr*-Fiireai; — Palntrìia: rerA«sate 
i! ai* pusatal — Fanali: Fraatiere i»!»*it» 

— Plzxatana: Tregia* iafiuz — Palitataa 
«arybarita: Lata Ai a!e!r perAsta — Pria*- 
tali»; «peretta: La «eAen allegra — Matta 
Btiriial»: La a*g!i« celebre — f lini riti: 
« Tta tiae. tbe plzr*. tbr girl » is terbi., 
•re 17. 19.10. 21.45 — Bis: Il atra ferb* 

— Bialta: Grattaeie!* trtfic* — Rivali: » Le 
biaicbe «c»j!:ere Ai D#»er ». are 17. 19.30, 
22 — lama: Cesare e Clnpatra - Riaaefat* 

— Bau: rbiaM — Isbia*: Mascbere « n- 
yaili — Sala Cbarifat: fi caraliera tali* 
città Iiatuaa — Salaria: la itirpa All Dr*f« 

— Sala Baberta: larnatr* a Ne* Tiri • Gir* 
A'Ittha — Salta* Margherita: Bradi — la¬ 
vata: Ilenir» a Bztaaa — Semita: fi **- 
«petts — Splealirt: larntre 1 Batata — 
StaAita: Darli* riarse — Sip*rdl*ec Ter 
biAe irga* — Trini*: Catalieri tinnì — 
Trtnta: L’i/jrat» raiAAeaiiile — Fiatai Apri¬ 
la: Scala al parafi** — Btt*rìa: Atteatara 
a Beabay. 

- RADIO - 

RETE R055A — Ore 12.15: Caat* l 
Mie Deuri — 12 25: Mas. legfera — 
13.25: Orri. Celsabii — IA: Ortb. Ar- 
aeaiM» — 17: « l'a’sn Al Borica » —* 
Is.30: Un. operistica — 19.40: La vac* 
tei li»orat«rì — 21,02: • Hooep... lil • 

— 22.20: Cearrrt* — 22.55: Alita Ai 
ditesi — 23.30: Coste**» Ae! Jan. 

BETE AEZIBBA Ora 13.25: Orci. 

A archi Gaapei* — 14.18: Tri* Aleflaal 

— 18-, Qnrt. A’trcbi — 18,30: Mg*, ia 
ballo — 19.40: fueba Hiileta — 21.10: 

• Ari* » Al TarAt. 


di vista commerciale, non accettano 
di andare ad accodarsi ai rivendi¬ 
tori in mercatini periferici dove la 
vendita singola, già contratta per gii 
alti prezzi, verrebbe maggiormente 
a ridursi Iti proporzione al.e nuove 
Icenze e In virtù dell’inalterato fab¬ 
bisogno degli abitanti locali. I quali 
non otterrebbero In definitiva, tome 
alcuni vorrebbero far credere, nes¬ 
sun beneficio da una ipotetico di¬ 
minuzione di prezzi in seguito »d 
una maggiore concorrenza fra i ri¬ 
venditori. 

Perche, se da un Iato si sostie»ie 
che per 1! principio della domanda 
e della offerta un aumento del nu¬ 
mero del rivenditori può Indurre i 
ntfdecimi od una flessione del prez¬ 
zi. non si può Ignorare che Un accre- 
«cluto numero di acquirenti al Mer¬ 
cati Generaii. dove il quantitativo 
degli arrivi rimane costante, porta 
ad un fatale rialzo degli Indici al- 
i’ingrosso che si ripercuote prr conse¬ 
guenza su quelli a! dettaglio. 

Per fare qualcosa di veramente 
utile per questa vasta categoria oc- 
correrebb; piuttosto eriminore dal 
mercati rionali grandi c piccoli, del 
centro e della periferia, gli pseudo 
produttori e convogliare ai Mercati , 
Generali quelli veri ottenendo così 
un duplice beneficio: fare posto agri I 
abusivi dopo la loro discriminata le¬ 
galizzazione: e d’altra parte far af¬ 
fluire al Mercati Generali tutta la 
produzione locale In modo da pro¬ 
durre una flessione del prezzi. 

R. MARCUCCI 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO j 

MlRTED! 

Set. Elfiitiai' alle ere 29 il rcap. tiri 

Berti terrà no* eoaterciiif-ze »o! tesi 
• L'aitUntietha* rontr» l'Italia «. | 

Tatti i militatili filmili Ai •»»:»!» io 1 
FeAemiitoe alle «re 18. 

layiafat* statali: !e enayajo* Ai «jt»i Mi 
oi«*er» alle «re 17 il FeAeni;i»se. Nno zio 
fare. 

Gli «fit-fray. «Il alletti allaga a i falli¬ 
tati Ai AiVazift* Aell* 5eii»ai Asrelia. Doso» 1 
9i:ay:i. M«*t* Maria. Pietraia!». Prati. Tri«s j 
file * Trai!» *»i» t»»»«*iti alle et# V».39j 
ielle rityethtc *eAi. Is>rterri aa «Vi»:*'» | 
felli Fetaratieie. ’> 

Statali: rsaiuti Ai eellaTa. r*ayi*ii A»’ | 
rnaitati riiAtrali • tal!» reaaiuiaai inerì»j 
Ai tatti i Miaicteri. alle 17 ia Fetarinnie I 
Paaattiari: tatti I cnsyiysi !i»«nati h 9 *'- 
tieri il!» 18.39 ia FeAentieie. 

AafafarratraiTiari: LiaierreHaìar* STEFER 
il!e 14 ia FeAer*iì»s«. 

I tayrttari a «li isyattari Aril'Afr* a!> 
17.39 ia FeAentieoe. 

I* mg ambili traaiaìli iell'A«r» affi 15.39 
:* Fetanii*»». 

Tatti la mgrttabili itila riftzt* »H«»*I7 j 

i» FeAera«i«*e. ; 

Solidarietà popolare j 

la taralla At ta caayafts rieatarata al 1 
Fsrltzizi tana ia pati catAinaai g*r o*a-1 
cnu Ai «tragtaairiaa. bAirioar* la alarte ; 
affa aattra Safrttaria Ai IcAahaat. | 


II ricorso Poilastrini 

sarà discusso in ottobre 

I 65 imputati Italia banda Bardi e Pnl- 
lastrlnl, hanno ricorso ni Cassazione av¬ 
verso 1 » scntrn/a dilla Sezione Special* 
della Corte d Assise di Reima che tl 27 
marzo dello .«corso anno 11 rondannè a 
pene larie per reati di collaborazione col 
tedesco invasore, estorsione, violenza pri¬ 
vata ed altro Come st ricorderà, tr* 1 
principali imputati, l’ex federale Gino 
Bardi, tu condannato a 22 anni dt re¬ 
clusione. Guglielmo Poll.v-trini a 28. Lam¬ 
berto Piset a 25. Cariti Franqtnnet à 23. 
Giulio Milano a 21. Alessandro Porek 
a 18 anni. Benito PollastritU a 14 anni. 

Avverso la sentenza ha anche proposto 
ricorso il Profittatore Generale. La dl- 
-ensslone e stata fissata por l’udlenra del 
18 ottobre prossimo dinanzi la Seconda 
Sezione Penale fletta Cassarlo!»*. 

II prohltMiiu della pace 
in una conferenza del Fronte 

Domenica, organizzato dal Fronte De 
mocralleo Pojsilare di Kan Lorrnro. ha 
avuto luo<o al ruiema Palazzo l'annuo 
nata eoliferriiza sul problrma dell» par- 
con la partecipazione dell'on. .««natoi 
Berlinguer, della professoressa Ada A r- 
sar.drini e di un rappresentantr dr) Po¬ 
nto Reptiblilirano I atro 

GII Oratori, che sono stati attentati) • 
jte seguiti ed applauditi con entu-ia'ri¬ 
hanno trattato esaurientemente sotto 1 
| aspetti morali pobl’rl e religiosi il pr 
problrma d"Ila pare .'raiohiieando la 1 
iressità di manteiicr»- unite le forze d'n 
cratlehe progressive, le uniche rapar • 
opporsi rfiicarem-nir al fautori interi, 
rionali della guerra. 


Imminente 




1&5S& 


«sa»* laccai* 

scorribanda ’ 
nel paese dei soviet 


«Come si t.-iuc oggi In 
Russia. Una libera esposi¬ 
zione corredata da fotogra¬ 
fie. che piacerà a tutti ». 

Presso le migliori librerie op¬ 
pure contro assegno di L- 700 
frar.co di porto e imballo. 

EDIZIONI M A C C H I A 

Via Calamatta, 25 - Roma 
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Religione ! 
e politica 

di AMBROGIO DONINI 

• x 

Unn donna di casa si lagnava ganda condotta dal clero contro il f 
tin giorno con le amiche perchè Fronte Democratico Popolare nel ? 
una sua poco scrupolo-,;! \icina, cor ‘’° della recente campagna 
dopo averle chiesto in prestito litorale, ha certamente «ih aio 
per qualche tempo una casseruo- fli interessi tutt altro che sidri- * 

i . *... ... ... turili «lei grosso agrario, del ban- 

. g • a a restituita bucata. I. P hicrc, ( | P | monopolista fautore di 
bi vuole che I accusata, senza mi- nuove guerre di conquista. Biso- 
nimamente scomporsi, si difen- gua che gli italiani lo ricordino e 
desse cosi: t In primo luogo, non nc traggano le necessarie conse- . 
ho mai avuto in prestito nessuna gneh/e politiche. K poiché si è 
casseruola; in secondo luogo glie- fotti* tanto ricorso alla paura del- 

rii ri ..ulta; a in lir/n 1 inf.-rn... .-Ilo «i s.ippi» altnrno ili 

lilt»l|a, ara *if, l.ai ala <,l.«l„lll ‘(M" *' U,,t ' rU " """ •’ 

i* i Citili. 


SONO STATE LIBERE LE ELEZIONI ITALIANE * 

- - — .■ — .■ ■■ ————— — - —... i 

II terrorismo religioso 

scat enato_daUe parro cchie 

Macabre predizioni dei parroci veneti - Il terrore sparso dalle suore negli ospedali 
Maledizioni a Monselice - I falsi "torturati dai rossi,, - La stampa parrocchiale 

(Continuazione dalla 1. pag.) Iceva: «Vi tolpo la benedizione! Una variazione del tema «Ri-lun rinnegato della Religione. I più innocenti. Un documento- a 


opera per 


l’aveva data ». 


Gli articoli del Quotidiana, del-1 


Sin dotto con piena supporta/io- \'(htcrautore Ramano e di altri 
ne dei padri redattori del Quo - organi italiani e stranieri non 
iidiann e dcirO.wroaforr Roma- possono farci dimenticare — an¬ 
no — ma è difficile sottraisi alla elio sp sarchile comodo parlar 
sensazione che gli argomenti con d altro, come è stato comodo goc¬ 
cili essi hanno voluto leplicarc ai | <U( . ' ( ‘lo sull appoggio ciato in 

nostri commenti sulla recente al- ^ *™PP? *""»«•"> « '«*- 

, . , .... girne delle camicie nere da tanta 

locuzione poi.tira d. Pio MI se- |)nr(p (l ell’alta gerarchia ecclesia- 
guano un imputazione logica so- stiva — che l’intervento del clero, 
stanzialmente diversa. (leH’Az.innc Cattolica e dei cosi- 

SnH’f/mfà del » giugno noi ave- detti Comitati Civici di Padre - 
yamo segnalato il fatto, grave cd Lombardi nellii vita politica ita- 
inattc-o, clic con il discorso te- bona ha falsato i risultati delle 


dova), don Giovanni Prosdocimi. nin. Il 16 idem in casa della si- dìo», conclude: 
. gnora Rosa Rita. Forse don Pro¬ 
li ricatto dt Satana sdoeimi pensa così di essersi gua- Il „ A ornino n 


gare la coscienza dei cristiani * «««un 

Qualche esempio. Altro aspetto: la mobilitazione 

Il tnsettimanale cattolico d dl falsi torturati dai «tossi-, di 


Il giorno 8 aprile egli si reca- 
in ritardo rispetto alla Pasqua 


W sdorimi pensa cosi di essersi gua- // « decalogo del senzadio » Pavia II Ticino pubblicava che il falsi redSe da laJugoslavia ò 

recava, dagnato il paradiso. Se, in questo Fronte voleva: « la rivoluzione, dalla Russia In qualche ca-o de° 

asqua. a caso, abbiamo ben cinque dichia- * Per questo faremo una spet- , a g Uerra> d sangue» e che esso “ £ /ono nerfino aiìerta'là lo- 

Vnriinl In rn'firtni fìptwnt rv c-m mnlrvrli Hi min. t n nnl ncn PnintimmiO 10 rii / 1 « •« *-* __ _ » _ pivi! Si SOIlU pClIlllO cilJCIlci lei IO 




nuto il giorno pieceilente ilinnan- 


consultazioni elettorali del 18 « L’Ile de Francc », bronzo dl 10 al signor Cari 


aprile. Così sono stati mantenuti 


tramo segnalato il fatto, grave cd Lombardi nell A vita politica ita- ' - ve peccato mortale e votato per peggiori retroscena. Non si con- sarti e domenica mattina alla t . alo£ , 0 de) senzadio» — diffuso * B ‘ to a.,. j . s . ‘ f ’ 

inattc-o che con il discorso te- baita ha falsato i risultati delle ’ ‘ Giuda c per Satana ». Il giorno tano, inoltre, gli interventi orga- S. Messa delle ore S per In ,S Co- m ino j tc p r0 vincie e particolar- scruto Osvaldo Sommarur/a di- 

niito il LMorim nieeedenii* diiiniin i ( *nsultazioni elettorali del 18 « L’Ile de Francc», bronzo dt 10 al signor Cardi, che ad arm- mzzati, alla stessa maniera, da muntone Generale mente in quelle venete — dove èluoro di arcr chiesto elemosina 

nulo il Mono» pitudinK dmnnn- j|p r<JSÌ S(>no Mfl(j n)aMtcnu(i Aristide Maillol, esposto, alla logo invito aveva risposto che uno o piu sacerdoti, nelle fabbri- « Se manchi a questo appello si adopera n s i stcm a della prò- lir I le vie della citta di Busto Ar- 

zi al Sacro ( ciliegio I io XII era p (derc dl ,j g nt ppi pulitici ben XXIV biennale di Venezia , avrebbe votato per il Fronte, di- che e sui luoghi di lavoio. set un traditore della Patria c vocazione per convincere l’eletto- Sli j 0 t . dl nri .r affermato di cs- 

intervenuto esplictamcute nel eh- determinati, i quali difendono il ... imi.... ....... 1 a ^»'', o 1 i, dl scri ' stato P'iff'om ero in Russia 

battito politico m corso nel Far- regime capitalistico'e gli interessi strage del r.D.l. Nello stesso Dichiaro inoltre rii essere stato 

1""^'" T'S ££MiTir=.iI UN'ECCEZIONALE ESECUZIONE DE "LA TEMPESTAA FIRENZE falsi documenti pubblicati a Uà-Liriche continuassi a' parlare ma- 

___ lina, la semi-umoristica « profes- lr (lcll(ì Russia _ Andai dicendo 

sione dì fede comunista» difTusa c / ie un , a j 0 fratello moti in Rus- 

w- m A R ^ # H Brescia (« Io credo in Togliatti S1(I P C / IC j 0 stesso mi ferii ad 

I a mania rii xnnuOcnQurQ pii/ii/o sts^ass^st^ s*™.*ss.-.-ssjriir 

La llldllla 111 ulldlVGoUoni u 1 IVIIC Sa.^ 

■ P R miseria dei popoli, ncll’annulla- non fosse tanfo amaro e vile 

_ _ A _ . _ - mento della giustizia, nella mor- quanto ogni speculazione sull'ln- 

BB R H I R“ Il _ R _ ■“ tc eterna, amen ") genuità e la buona fede altrui. 

culla apniiP dpi lana dì Knlinlì n«canteo»» 

■Rii Bill llil 91 IR ■ m RR R ■ R I II Ri ■ ■ RII m i RR I I I I Ma tutta la stampa eecleslastl- ro in occasione delle elezioni d<>- 

M. U mmm. ca si S ped alizza neUa propagar,- munenti dei quali la nostra In- 

* da di terrore, nella creazione di chiesta è ricca: santi, madonne. 

- - ---- un clima di incubo, di pazzia, dl Cristi che guardano il votante 

Da un'esperienza “plebea,, a uno spettacolo di poesia - Uno scenario sugge - altri, quel monumento di vergo- stessa impronta, il ricatto di Sa- 
stivo - Magnifica realizzazione di Strehler - Superba prova di tutti gli attori fino del CIP; la Voce del Popolo Lulle anime semplici, il cinismi 

_:_di Brescia che afferma: « La fot- ateo, la corruzione sottile, il pun 

• . tri elettorale non è più una lot- tare sulle donne, sui bambini, sui 

FIRENZE, 7 | cato; l’interprctaztone romantica ( della ruitura, « tn essa fondersi et perto nella sua voce calda e net (fl ;) 0 fjfj ca £ / a q Ue rra santa, è vecchi, sugli elementi piu debo- 


lamento italiano, prenilendo posi- dell’ imperialismo americano in 
zinne a fa\oro di determinati Kuropn. Così è stata impedita la 
gruppi politici oggi dominanti c realizzazione di quelle riforme so- 
ininacciando severe sanzioni con- cin b. le quali scile possono ren- 
tro quei milioni di cattolici ita- f. ri ‘ ,n »P ns ‘' 1 ' >| le il ritorno in Ita¬ 


liani i quali hanno votato il 18 


1 in di dittature poliziesche e ter¬ 
roristiche di tipo fascista. Così è 


aprile per il fronte Democratico diventata molto più difficile i» 1JU ftUUUII 
F polare. lotta del popolo italiano unito mR 

Al centro della questione era ( . ontro j| pPri eolo di una politica _ _ 

] opportunità o meno di detenni- (ii asservimento allo straniero, che ^ m 

nate riforme di carattere sociale. ci trascini di nimV o in sanguinosi RR R | Ri "R fl 

nell’industria e nell’agricoltura, conflitti militari bIIEhbIi ■il 

I-a schiacciante maggioranza dei N nI , P contro una serie di po- ailBItl mM B 

lavoratori, in Italia, si batte per sizioni ideologiche che i circoli _ 

queste riforme di struttura e le responsabili del Vaticano hanno 

ritiene necessarie ed attuabili: i condotto e continuano a condurre J~)fl ìlYl'psfjPrienZO 

capitalisti c i loro difensori prc- | a loro battaglia. Il marxismo, la ** ... 

feriscono parlare, come si c som- concezione materialistica della sttDO - Magnifica 

pre fatto «inora, di < potenzia- storia, non sono minimamente in - 

mento della produzione » e di * ri- discussione. Si combatte la no- • FIRENZE 7 I 

partizione dei proventi della puh- stra volontà di metter fine al re- iY . ritct . a ailJii /„ tm critico /ran- 
iilica eionomm ». I.o stesso ha ri- gime del capitale e della guerra, cese, parlando di romanzi d’appen- 
petuto, parola per parola, 1 io XII Questo noi abbiamo il preciso dice e di libri gialli, che in fondo 
nella sua allocuzione. dovere di denunciare F tutti i » (Pandi creatori sono sempre par- 

Di questo dunque si tratta, e di 1 ' "fL Uti da «»« tradizione di gusto for- 

inuesto'intendiamo continuare a , , , , ,, temente popolare, improvvisameli- 


La magia di Shakespeare rivive 
sulle acque del lago di Boboii 


Da un'esperienza “ plebea „ a uno spettacolo di poesia - Uno scenario sugge¬ 
stivo - Magnifica realizzazione di Strehler - Superba prova di tutti gli attori 


Di questo dunque si tratta, e di j cn ( a jj v j p Pr spostare la questione 
lesto'intendiamo continuare a , . ...... ... 


questo v intendiamo continuare a 
parlare, e non dei rapporti tra 
teologia, etien e politica. 


sili terreno della teologia e della tc illuminata dal loro genio 
religione non ei potranno impe- innalzata alla poesia: e citava I 


a»- che ancora predomina sulle nostre, armonizzarsi. E in gran parte, la suoi D c*tt sicuH il perfetto cqmti- , (7I(CrrfI religiosa •; quel rinu- b spiritualmente e più ingenui 

en- ^enc. s c ha avuto il merito dt pe : | repia e riuscita a compiere ques ito brio tra la saggezza veramente ' nle documento che è la rae- Non dimentichiamo infine la col¬ 
lido nettare nella più profonda umanità] miracolo, proprio tn vista delta monta.pmana dctt’uomo rinasci- «, d , setl i ni anale cattolico II fensiva dei miracoli... vergogn-a 

iar _ dei maggiori personaggi del gran-\ esatta impostazione filologica, c I mentale dominatore delle forze na- e cinica beffa al popolo 

r de tragico, ha finito anche per. cioè della presenza sempre avverti- turati e soprannaturali, e la me- “, n v ciò, tc.. lo ai ìniamie. 1 p 

svuotare le sue opere dei valori ì ta c sempre risolta di quel sotto- lanconia virile della pietà, del per- a « Squilla parrocchiale )> 

Cìl : prettamente teatrali e spettacolari; fondo di teatro popolare, dt teatro dono, della solitudine: - E come t’C- centinaia di migliata di esempla- _ a „ . 

' e g accaduto cosi che per reazione' senz’altro, che ha permesso la col- dificio di questa visione, le torri ri t milioni di volantini, di glor- Ecco un quadro, breve, di quan- 

naturale da un lato si tentasse di locazione di ogni personaggio, dii che hanno le cime fra le nubi, i naletti parrrcchiam. di bollettini to e stato il peso del terrorismo 

la ’ - - - -- 1 - ttt-t —.—: --.—i-.• a; canii.nri n a: nrHini pni.ainci- religioso nelle elezioni del 18 a- 

prile, di quanto os*o abbia pe- 


poesia. reografico c spettacolare, dando ri-: perfetto), quanto l angoscia c la r . I 

Questo aspetto dell’arte S7i ake- , ip au .j c t C r»icriti risici m una debolezza del re o il cicalare uto- vr f}, ta - dl || bpr,n - aveva guidato 

sprarmna è troppo spesso diluenti- concezione della teatralità legata Patito del vecchio Gonzalo (inter- nell ombra fl corteo delle appar i- 

anchc"a*rfstreitissi me et 11 l’s sociali , F-tnto dal Touiolo). ^ tutta l opera avevano 

Ma il problema di una ricostitu-i ln ,t,la *f rrf * P"‘ celeste si wuo- I circolalo come lana c come i sni- 
zionc filologica c insieme moderna cono Miranda e Ferdinando, te due fimcnli tra figura c figura; c ora 
dei testi shakespeariani appare og- \ creature d amore il loro linguag-l forse i grilli c gli uccelli addor- 

gi come un problema chiare anche | I * 10 l ì * , T r m,l ° ^ a,, ° V.* ,C ° a,nntr - | mentali nel grande jxirco ti udiva- 

pcr il nostro teatro, particolarmcn- i " ia otsteme sr libra nella zona prn. , J(Q p assarP co \ V rnto della notte. 

• * * n n *1. f ,*f/» rin.n 1 • 1 1 ' Z111 CI I 





VI « * v- iiuiuiuiiiu mv uuviii/ ^ ui iim ... . , , . .. , . . . • a* vai Acauli 'iaiv.a w *» va* t . ------ —, ... ....... — - --* -- - . » , 

tura ideale > cioè etica — e come scorcila, in un momento in cui c guitti elisabettiani e proprio attra - ?ia jfl riduzioni a forti tinte?), dal- l’altro umani: tanto la cospirazione ; condata da sonno ~ 
non vederlo' di fronte allossnet- P‘ì» che mai necessario "vigilare” vcrso questa esperienza ancora {- a j tro {ato i nvC cc, in alcuni spef-j del tenebroso Antonio (uno dei più I GJ ' - sp, ^ a erano svaniti * 

tnmin di corruzione e di crudel- a difesa della libertà della demo- strettamente al teatro, alla scena, t acoli d’eccezione, si giungesse a so- ! stupendi personaggi Shakcsgcana- ncllarm; Lilla Brignone che ha da- t 

tncolo di corruzione e di trinici a allestì delia lineria, aena (terno a/ , Q spettacolo - la 3im mirabile luzioni di carattere piuttosto co- [ ni che Santuccio ha reso in modo] io un Anele tutto, incorporeo, vivo = 

tn che le classi dirigenti offrono crazta e della pace. poesia. reografico c spettacolare, dando ri-perfetto), quanto Vmigoscia c la' s °l° per la sua ansia di gioco, di f 

non soltanto «da tre anni », ma AMBROGIO DONINI Questo aspetto dell’arte Shake - tievQ R c i ClllC „ t j v j s ,’ r ; ( U)ia debolezza del re o il cicalare uto- rr T' ta - , di hi*crfa. etera guidato : 

da decenni e decenni — ma ciò ....■■■■■■■■■■ speariana è troppo spesso diluenti- -r-inne della teatralità levata pistiio del vecchio Gonzalo (inter- nell ombra il corteo dcllr appari¬ 
mi significa affatto che sia UI1 aS'a ristrcttissime ch.es sociali , potato dal Tomolo). z,oni,cl,e pcrjutta roprra avevano 

contrasto di carattere religioso. j 
I.’idcntificaz.ione tra etica e re¬ 
ligione, e tra politica e religione, 
ha effettivamente dominato la so¬ 
cietà durante un lungo periodo: 
sul terreno dell’organizzazione in¬ 
terna degli Stati cs«a ha portato 
ora aH’ordinamcnto teocratico, ora 
al cesaropapismo. Ma lo sviluppo 
della società moderna, e la stessa 
evoluzione della coscienza politi¬ 
ca delle masse cattoliche in tutto 
11 mondo, hanno creato una si¬ 
tuazione ninna. La distinzione tra 

E oliticn e religione è ormai alla 
ase dcH’ordinamento citile di 
tutti gli Stati e si trina indirct- 
tnmente ma chiaramente sancita 
nella nostra nuota Costituzione 
democratica e repubblicana. 

In quanto partito della classe 
operaia c degli strati più atan¬ 
sati della società italiana, nel 
campo della sita economica c 
culturale del nostro paese, noi 
non lottinmo per una determinata 
posizione religiosa o antireligiosa, 
ma per un programma politico 
ben definito, intorno al quale cer¬ 
chiamo di raggruppare la mag¬ 
gioranza ilei popolo italiano, tutti 
coloro che titono del proprio la¬ 
voro. senza differenza di fedi re¬ 
ligioso o «li opinioni filosofiche. 

Noi diamo battaglia alle Forze 
del pritilegi» e dello sfruttamento 
drll'uomo «la parte «lell'iiomo. che 
sono anche le forze della corru¬ 
zione e «Iella violenza. Noi sap - I l r—' —’ **• “ — - - -- — •***•»* W | ’ »’“•»“ •**“. guaimi# ai ii«DU* 

piamo che le riforme di struttura Camillo Pilette nelle Tenti di Prospero, due* di Milano | che potesse resistere alle seduzioni la Ciotat -, della durate comples- n 0 dopo io proiettai loro il film, 

non co. tituucnno ormai pia e ||I|| 1 |M||IMMIIMt(ltllllilillIII ,Q ue u a sera nacque il cinemato- Come fu enorme — si deve ag- 
legge nell allociizione del 2 gin- 


; A G I R E 


v?T-; 


te per quelle opere (c tra queste c' f 0,, da r misteriosa dove vigono, Yo^Ua^io hnlegnaio una ve¬ 
la Tempesta), jirr Ir qual, e invai-' quei pioicl/i che sono i sonetti di r(J (appa , lcJIn / at ico S a rinascita dei 

sa ormai una definizione di - Urici- j Shakespeare, Luisa Rossi c Giorgio i nostro teatro, c uC va reso merito 

tà - che tende p rcssocchc ad Csclu- I De Lullo hanno dato loro la tic-J al Piccolo Teatro c alla Soprinten¬ 
derle dalle scene. , vita C il profumo della giovinezza ! rialza del nostro Maggio Musicale 

» i Alto su tutte le figure del drnm-l Tutti i più bei nomi del Teatro 

Natura e poesia' ma, si erge Prospero. Pilotto à sta- : italiano, critici, registi, attori, crn- 
Su tale via si è posto Giorgio! te veramente mirabile pCr maestà l no tra il pubblico, oltre a numerose 
Strehler mettendo tn scena con gli 1 r naturalezza, una delle sue più al- | autorità. Accogliriìze caldissime, 
attori del - Piccolo Teatro - di Mi-, Ir interpretazioni, prospero ha sio- BRUNO JSCHACIIKKI, 

lano la Tempesta, nell’incantevole i 

cornice dei Giardino di Boboii. .... 

spettacolo all’aperto impone al rc-\— . 

pista tutta una serie di problemi di ' j " _ ■ I ■ I • X 

t morto Louis lum ere 

parenze, quanto maggiore è la bri- w * " " " w w 

lezzo e la suggestività del luogo. 

Per la prifna volta, si utilizzava per ■! I II* ■ fi 

55HS22S « padre del cinematografo 

altissime siepi di lecci, te statue —- - 

sorgenti dall’acque, il solenne Set -1 . ... , 

tuno del Giamboiogna al centro < Grifi lontano sera del dicembre 1B95 • “C ,reno ili 

dell'isola, e la profondità serena dii «___ . _ . n - 

queste notti fiorentine e i frusci, • <-™rfolto unn buono cosa., • La morte n 80 anni 

notturni del bosco, erano altrct- j — '————-——. 

tanti elementi di incanto c di 'ma- j 11 nome di Louis Lumière ci ri-«Louis soleva raccontare sempre 


E’ morto Louis lumière 

il pad re del cinemato grafo 

I na lontana sera del dicembre 1895 - “Credo di j 
aver fatto una buona cosa,,* La morte a 85 anni 


' * Sì sii t al*? <! v ! JVmjxi*» I f 

' tl .*♦ i»»»!«* r» jit.tnig »• f'ìi* Vfl* 

! .tl <» fv **udì JJ 10 |f» x littrìu tm BrcArito 

J ' *■»*!«» <* il'inlim* * * \l.llCl. 1 Oli 

iniiMi.i i f>nn mi vii PvrfttF.. ! ^ # " 

\ l f *^:i, * \ iittiiù .» (it.ii iva Ifill.» tra i t«** d 

^ tt* }** 1 1 ? i { t, »/-#/« b\< . -I « in *«« ti* iii«» lìti- .miita 

\ » mi *\» < . h i lt»« t «*»(»• j«i •!» I*al h«t «! # H»* :k 

^ tl» l’mlfv • « (* o ti l a» !*?*> <iì ( i'vr / f t»hlV* 

1 s.l <1 < t'titfi* (ti \.ut ( ht* \il D. ' > ' 

n*»ti \ # f « 1 *».i mi «H ni 
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Camillo Pilotto nell® vartl dl Prospero, dao» di Milano 


gno. ma poscono effettivamente a- w 
miglìnrarc le condizioni materiali * * 

e spirituali della vita umana, e 
come tali sono già state esperì- 
mentate in tutta una serie di 
Paesi che appunto per questo di- 
■piacciono ai sostenitori del vec¬ 
chio ordine sociale. Noi ci battia¬ 
mo contro le forze dcll’aggressio- - 

ne e della guerra, che non sono | 

ipotetiche o difficili da identifi- _ a 
care, anche se mascherano i loro ^ 
piani di predominio imperialisti- tut lr 
co con una pretesa difesa di non riont 



GAZZETTINO CE E TUJRA E, E 


Notizie della radio 


. .—:v ; , -. — r , n . u Rtpuhbitca /»*/i«»i*. • — *« p»r 

St sa quale « Civiltà occidentale », *ti* dhimrtfriMndot, con onora. Deci- mtUt _ dì fh otto miUnni (he htn 
contro il mondo «Iella costruzione • dr ^ in , r f trM ,* n l‘ , l‘? n \,?tian,a II n ° pelato qualche mese fa contro , 

dpi soriali.mo / di una niiova df- - SUS C '"'" * " 

mocrazia popolare, na ata snue approfondita un po ecco che il *V0- \ on tt nt dimentichi, tl Presidenti 
eguali possibilità politiche ea eco- p,-, ,nb,to la matafna. \ della RAÌ. Questi cittadini paiano i 


libero sviluppo della coscienza re- repubblicana e laica, staremmo mar 
ligiosa delle masse e alla libera che la », ignora proprio in qoefli a 
mani festa rioni* dei culti in Cui tl piò posi firn, tn quagli tsomtal 


Aei enlti in cui ti p,h positwi. in quegli uomini cnw rw „ 4 autori naawronici. co.rnuuu .n-- - — 

mjinitestazione _ <* 1 * maggiormente meritarono delTanttà di ,tn e mi Sindacato bastonala Autori U senatore americano Ferguson ha 

tale loro forte si esprime. Ma I in- Itmlia, in quegli episodi rh* pii runa- Prammatici. Sono stati eletti Alberto chiesto che la polizia investigano» fe- 

tervento dell’alto apparato della (/rn J-art al omr# del popolo. Casella (segretario). Antonio Stntom, datale apra un’inchiesta sul lealismo de- 

Chiesa Cattolica, espressamente r>»t. »# la RAI ha dedicata, dalla su» Alberto Parnm. Turi l atita a Fiorento gl, scrittori che lavorano per i prò - 

piotate Ani nnttn ennenrdntnrio e emittenti del nord, una sessantina di Fiorentini. grammi de "U voce deir America”. Ta- 

Vietato dal patto concordatano e frJimlfIioJ|| , r „ rfl CaTÌ(t glorio. le inchiesta dovrebbe essere effettuata 

dalla legge dello citato italiano. mente trasmissioni ha dedicato al é* f estera m mmn anche net riguardi di coloro che la¬ 
ttiche se si riveste di apparenze Mattini e Ai Garibaldi* Ecco gli orar, di alcune trasmissioni votano in compagnie private sotto con- 

reliciose, persegue in realtà fini Comprendiamo che a - Spalarti non in lingua itali 

La «MG/OtWi n«Attiri »■<*■ ■ < -fl * dai ".uni" microfoni estere: Al.B 4\ 

Cd ObbiettlSJ pOlllCl. .......Vf,,,, /.nm.mnr.llMi ili dui- fg.f\C/A: Or 


—VT • . »a . J: c „i r ___ 4-1]/, vengano diffuse commtmorattont tn qua- ro.e.y 

Non si trattava dt alvare delle rantotteschi "cialtroni ", laici, repubbli- COSI 

ani me, il !S a frile. Se ha salvato per questo, poro graditi alla or» 21 

gutlcosa r* ^calamo, U propa- Compagnia dai Gm *. *• **■ 


tanti elementi di incanto c di ma- Il nome di Louis Lumière ci ri- Louis soleva raccontare sempre. . . » . rt , •> . , j; 

già Ma altra era la magia da rt- porta indietro net tempo: a quella con un certo compiacimento. -Du-1 / *’ " “' , r ’ ! ' '’ !’*' ‘ ‘ ‘ ' * ’ • 

cercare sui pendìi drWisoloito gc- sera del 28 dicembre 1895 in cui. rame il congresso fotografico dii w. tu»"»-., .--mir—.ai.m ..« ».** '* ' ” ’ ’ \< 

nialmcnte trasformalo da Gianni pel fotlosuolo del Grand Cafe. sul Lione, nel 1895, facemmo con ij _ ' _ ___ : 

_ . J Boulevard des Capucins. a Parigi, congressisti una passeggiata sulla! » - --— ~~~ ~ ~ 

Ratto m un rupestre scog io; S - dasanti ad una folla incuriosita, Saone. Andammo i n baica ed ali 

ler dorerà forse prima di tutto vm- vennero proiettati la -Sorttc des ritorno io scesi per primo e presi! Ecco ano fra 1 tanti foglietti di propaganda diffusi dall’A. C. in lista 

cere queste suggestioni, riportare le ouvners de fusine Lumière », e il film dei colleghi che discende-^ delle elezioni. Una frase dice: «Lotta aperta, lotta acranita. e se le 

parole a una forza incantata tale - larrtrer d’un irain cn gare de vano sulla riva. Quando al matti-! circostanze lo richiedessero, lotta anche cruenta contro il Comuni 

Prospero, due* di Milano che potesse resistere alle sedunoni la Ciotat -, della durate comples- n 0 dopo io proiettai loro il film, j «no nemico della Chiesa... » 

siva di due minuti o poco più. l'impressione fu enorme » 

, ®®!i»*n»*i»i®®®®n®*i®®*®»®®*******®®**®®*®*®**®*®®* 1 ®* 1 * 111 *** 4 ********************** Quella sera nacque il cinemato- Come fu enorme — si deve ag- di di bugie. Impossibile pubbli- salo a renderle fomlamrntalmen- 

grafo, ad opera degli mientori giungere _ l'impressione suscitata Carli tutti; ma i documenti sono te prive di libertà Non dobbia- 

Louis e Auguste Lumière. nei primi spettatori dei Grand- in nostro possesso e verranno resi mo giudicare noi: deve giudica- 

i E T T I K O Cz U la X U JR A. Ma Ra Dal 1882 i fratelli Lumière la- Café. noti perchè l’opinione pubblica re il popolo italiano, giudiche- 

, voravano intomo a questa imen- i due episodi racchiudono in possa giudicare quanto, e per ranno gli altri popoli, 
rione, nelle officine di prodotti fo- embrione le caratteristiche fonda- questo solo aspetto della quostio- In questo articolo ci siamo vo- 
tografici. carta e lastre, fondate a mentali del cinema, che sono Ti- ne, si'possa parlare di libertà di lutamente astenuti ria ogni consi- 

■ - •_ m » «aa* «a Lyon Montplaisir dal padre An- spiranonc ai fatti veri della vite coscienza, di rispetto detta perso- derazione d; ordine giuridico. 

| AfiyiA fl0l IH VRfllA teine. L'apparecchio, che fu detto e i a suggestione immensa e prò- nalità umana, di libertà eletto- tanto e ormai chiarii per tutti 

I Millw ■"vBAV ,cinemaiografico, a^ci da quelle of- fonda delle sue immagini. Carat- rale in Italia, nel 1948 che la serie delle denuncie qui 

none e 'enne brevettato il 15 reb- teristiche sulle quali è fondato Io ... „ riportate costituiscono la piu gra- 

■ ■ ■ — braio del 189o. In quelle s.e.-se or- sviluppo steso del cinema da stru- S. Marta Ol VflltlCéiifl ve violazione di legalità mai \c- 

M» d’altra varia, casa amala. Tania ». 31; ara il* sn m. SI. ». 3/. XV. di^oSne di , ( " cu - Variante del tema «Cavalieri rificatasi. Su questo punto non ci 

SpataroT In definitiva s’ha da ' C onvin-\ OS» ti» su m. ». Jt. *t. M».'H’. »». Jna^SJSza* di valo « Ideila Apocalisse» è stato, poi. possono essere discussioni Quello 

cera eh» « microfoni non sono proprio JZZ, si*, tm (solo il sabato); ore . *o ' commerciale », definì il cinema il F a j-gomento «se vincesse il Fron- che ci interessava documentare 

lutti suoi. Sono anche un po’ di quei su m 21 (solo il vener f,) : au o.to \ -. ,v • V‘^T^ l^J, 0 dl Louis * Georges Mélifes te cesserebbero i benefici attua- era questo: che il peso delfille- 

dodic, milioni di cittadini ehm due su m. tt, 19 (solo la domenica T. * t *- dl . in * li », largamente sfruttato dal de- gale intervento dell'apparato cc- 

?” n d lI 1 ,. i. ™r '_ PO 4 °P.° _ L* R-AJ. uf tira matta f,* ■* _ — w... - .>’*» » artistica 20 1 -P rf,NMonc ro; suore di ospedale che eonvin- clesiastico nelle elezioni del 18 a- 

Certo’allora Louk Lumière non cono ammalati che navi cari- prile in Italia è stato grave^ spu- 
poteva ancora rendersi conto del- che di Penicillina e streptomicina dorato, capillare, che esso ha tn- 
la eccezionale importanza della ancorate a Genova sono pronte oso nella situazione nc senso 
sua Invenzione, a proposito della a ripartire in caso di sconfitta che ha tolto alla consultazione 
quale, ancora molti anni più tardi D C-, « ricatto della pagnotta » at- elettorale anche quel minimo di 
altro non seppe dire che di aver tuato presso tutte le parrocchie, libertà sostanziale che il regime 
fatto -una buona cosa-. Nondi- La politica di corruzione spiccif*- della borghesia gl: può donare 
meno. Tumanìtà non potrà dimenti- la attuata da tanta parte del eie- Abbiamo fatto anche una dtchia- 
care di dovere al modesto inven- ro rientra in questo quadro. Un razione grave: che tn seguito al¬ 
tere di Lyon Montplaisir la possi- esempio solo fra i mille, tratto l’intervento della gerarchia vati- 
bilità di ritrovare le forme del da Roma: lettera del parroco dl cana è stato sparso del sangue, 
proprio spirito su un nastro di S. Maria in Vallicella alla signo- in Italia. La documentiamo, in 
pellicola perforate. ra Carolina Sanguinetti (bollo periodo preelettorale veniva dif- 

Due giorni fa, Louis Lumière è tondo della parrocchia e, allega- fuso a Roma un volantino dal ti- 
morto nella sua villetta di Ban- to. il « buono di prelevamento»): tolo di «Agire», tratto da Sqwi/- 
A/U An-a A* «.Atti inni «t r? » Siete invitata a ventre nell ufft- la Parrocchiale — Bollettino 
ttraf a Avmn Rs anni \ ini va u 0,0 de ^ a nostra Parrocchia per mensile dei Padri Trinitari - 
emerw ms —— ,ncna nei r««ru*nz, a, coloro eh» la _ _ 85 ® .’V,* * va ." ritirare il Premio da voi meritato Parrocchia S. Maria delle For- 

Ecco gl, orar, d, alcune trasm,sstoni votano in compagnie private sotto con- LbÌ K‘ Lumière Ia^TJT a rnterA Sia pCr CÌÒ CÌìC OVet€ 1att0 PCf nOÌ n3Cl ~ marzo 1948. che dava 

In lingua italiana effettuate dalle radio tratto con il Dipartimento di Stato. ecrj'Hmnntn nei rinetuto il 25 ai pionieri, a coloro epe a c cr DEMOCRAZIA CR!- questa direttiva: 

estere: Al.B AMA: ore 2 ti.yt su m. Coma è noto la B B c. » la RAI han- "Fi “ - . * _ l’uomo schiudono le vie del prò- S TIANA » (si trattava di up «pac- « ...lotta aperta, lotta accanita; 

FRASCIA: ore 22.ii su m 4tji: Jl- no gì» proceduto senta inchieste, a! ‘ «Società francese deUe ff rCsso - <iella ver,ti e della t* 01 ’ co dall’America »). t *e le circostanze lo rlchledex- 

GOSIAVIA: ore li.» su m Jl.» e licenziamento di redattori, naturalmente gTCS-O cella bOCiete francese aeue . na^lAAlarment» unren o n o « » «ero lotta anche cruenta contro 

ora 21 tu m t 9. M; URSS : ora ts.» nt laburisti, ni é. e. Ci tempra da industrie nazionali. A quel coei- Particolarmente vergognosa, «ero, lotta anche cruenra contro 


^ i I AlhÉftO * bìItm P+rt*, fili Mw#» 10 H .19 Jl; 9f« "*• **•’ marito 

Solo cario Rioorx» SpataroT In definitiva t’ha da conviti- ore 2J.» tu m. ». Jl. 41. J09. J4». J6». 

por li 1S4S ®ll® ■“•JIO C9fm eh* i microfoni non tono proprio 3?7, 5 té, 11/5 (tolo il ubato); ore tT.^ò 

t. a et » sentir superficialmente le tutti tuoi. Sono anche un po’ di quei su m, 21 (tolo il venerai); are 13,30 >?«!*'- ' 

«aJ uasmisLn, dedicata all. celebri dodici milioni di cittadini cha due su m. 19. 19 (solo la domenica). << ey 

stona del VI, potrebbe sembrar che anni fa di quest, tempi, votarono per j m . 

* ° * a»« f j M ft tpu f,f,i lca italiana, a — te per- *'■ n - nJ - m mere» > 

•fi» ditimpefinendosi con onora. Veci- h o|Jo mil , nn{ ehe han . M flTo aereo j- chf ha fr „. ^ f. 


i ’ V‘.N r » ’T 
«• "Ir** 

* ; 


r o decine d trasmiition no pafà f 0 q uM J c he mese fa contro iJ Dato buona parie della redazione spor- 

fatti dedicate mi tema» tutt di , Governo del Comitato Cippico « dt tioa della RAI imregnata m quello cU 

L..A 4 . «nllp « audizione di lati trasmisston vene p Mt tre Lombardi. distico . hanno partecipato i due ra - 

mocra71 a *^ a % ata * S zL Mpprofondtta un po ecco che $i \ a|l f€ ne dimentichi . tl Presidente diocrowsti Serf io Giubilo e'luca di 

eguali possibilità politiche ea eco- p , t subito la magafina I dtllm RAI. Questi cittadini pagano li Schltna Ett , com , hanno falto t coU 

nemiche por tutti l Cittadini «Come - «. dl,rà - Spai r«n-n. ^abbonamento , satrhbs Hn Ughi ’teTTesin . hanno detto .fili ascol- 

v„: nrrnninmn allindi «nrlif » ««mbiire 1» Stori» portar ». brutto giorno vtr la RAI quello m cui f 

NO! non Cl °, C . C, . ,p, f v - nnn ti tratla di cambiarla; si tratta tutti insieme Lessero "basta”. l * ! ° r ° impressioni ns questa 

di problemi religiosi, pur non , ttmp i,cementa d, ignorarla tn certi . .. grande manifestazione sportiva, cria- 

frapponendo ne'Min ostacolo al taoi atpr n, Sella nostra "cialtroneria Amari nag tot ornici ruzzata in occasione del 21. anniversario 


t dire In questi giorni i stato eletto il Ccm. della nascita delTAeronautica. 

aspet- tiglio Direttivo per il 1949-49 della Se- . 

il eli* zwna Autori Radiofonici, costituita in L tJvrm mi vperm m Amarle a 


Luigi Lamière 


Comprendiamo ehe a ■ Spalato non in lingua italiana effettuate dalle radio tratto con il Dipartimento di Stato. esnerimento noi rioetuto il 25 pionieri, a ^ C per la Dl 

,da ! Tento eh, dai "suo," microfoni estere: Al.B AMA: or* 20.30 .u m J9M, Com. è noto la BBC. eia RAI han- j» Jg*» mSc/ al co" s ' h '" do ™ .}* v,e j prò- STIANA , (si 

•ngano diffuse commemorazioni di qua- FR.ASCIA: ore 22.41 su m 41 Jl; JL- no già proceduto senza inchieste, al Società francese delle ff rCsso - della vcr,ti e della CO dall’Amerii 

deschi "cialtroni", laici. repubbU- GOSIAVIA: ore tl.» su m J,M * ^nziamento di redatto^natura mente S“25 e*! !*«. PartiCOlarm 


M * I), if. Vi tra V.» m n. Ii,| imparar al 


•grimo è legato uno iti ricordi cbcl 


1*4* poi, la propaganda fra i fanciulli il ComuniSmo.» ». 
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L’UNITA* 


POLITICA ESTERA' 

PERCHTGLI S.U. 

RIDUCONO 

IL RIMO MARSHALL 

Le baruffe dei nostri « trpivori » 
intorno alla pelle dell’orsa Marshall 
non sono state molto turbate dalla 
annunciata decurtazione degli aiuti 
americani. 

La notizia non può certo turbare 
noi, che abbiamo sempre denunciato 
i due aspetti negativi dell'aiuto ame¬ 
ricano nella forma in cui è stato 
accettato da De Gasperi: l'impossi¬ 
bilità di ricostruire l’economia ita¬ 
liana baiandosi soltanto su questo 
aiuto, la grave minaccia che deriva 
alla nostra indipendenza nazionale 
dalle condizioni politiche del Piano 
Marshall. 

E‘ un fatto però che la stampa ita¬ 
liana, governativa e fiancheggiatrice 
— quella stessa stampa che durante 
la campagna elettorale ha gabellalo il 
Piano Marshall come la panacea di 
tutti i nostri mali — non ha mostra¬ 
to alcun segno di commozione di 
fronte alla prospettiva di una così 
radicale riduzione degli aiuti LRP. 
/,’« Umanità » è arrivata perfino ad 
ignorare la notizia della decisione 
della Commissione americana per gli 
stanziamenti, consolandosi nei giorni 
successivi col dare rilievo alle voci 
americane ai dissenso, per metà pla¬ 
toniche e per metà ipocrite. 

Voci platoniche 

Platoniche, perchè sembra ormai 
certo che la riduzione ci sarà. Appro¬ 
vata dalla Camera, la proposta della 
Commissione per gli stanziamenti sa¬ 
rà nei prossimi giorni discussa dal 
Senato . Ma anche se quest’ultimo la 
respingesse, non si arriverebbe che 
ad una soluzione ili compromesso 
circa la misura della riduzione; in 
nessun caso all’annullamento della 
riduzione stessa. Ipocrite inoltre le 
voci di dissenso dei vari Tramati, 
Marshall, lloffman, perche non è la : 
prima volta — è bene ricordarlo agli ■ 
immemori — che gli stanziamenti 
del Piano Marshall vengono decur¬ 
tati; e ad ogni riduzione si è sempre 
assicurato che quella sarebbe stata 1 
l’ultima, poiché ogni altra riduzione 
rebbe compromesso la ricostruzione 
europea. 

Una reazione ben diversa da quel- ' 
la dei nostri circoli ufficiali si è avu- 1 
ta in Francia e in Inghilterra: aliar- ] 
me. costernazione, ed anche indigna- 1 
zinne. Eppure tutti sanno che Frati - ■ 
ed Inghilterra hanno rispetto al- i 
l’Italia una posizione di favore nella > 
ripartizione degli aiuti Marshall. Ma < 
ì citeoli responsabili francesi ed in- l 
glesi hanno l’abitudine di fare i con¬ 
ti in cassa, e si erano già accorti fri- 1 
ma ancora di questo nuovo colpo di j 
testa della Camera americana, che 
i conti non tornavano: gli aiuti Mar- ( 
shall non sarebbero bastati, la situa- , 
zinne precipitava verso una crisi in- , 
solubile, e non si sapeva dove sbat- i 
tere la testa. 1 

Ma anche da noi non è possibile 
nascondere troppo a lungo la verità. 

F la verità è questa: anche prima 
che gli stanziamenti ERP fossero ri¬ 
dotti di un quarto, gli aiuti omerica- | 
ni non sarebbero stati in nessun caso 
sufficienti per la nostra ricostruzione. 
Perfino dalle colonne del - Corriere 
della Sera » questa verità finisce col 
venire a galla. Sfatando molte delle 
illusioni monetaria » che si fanno 
correre in questi giorni sull’utilizzo 
del famoso « Fondo-lire ». il Rrescia- 
ni-Turroni fa notare come le impor¬ 
tazioni previste dalì’ERP (sempre 
prima della recente riduzione ) fos- , 
soltanto la metà delle importa- j 
rioni a noi necessarie e come • le for- 1 
nitore ERP serviranno in sostanza ’ 
soltanto a mantenere a un dipresso , 
lo stesso volume di importazioni che ( 
si ebbe l’anno scorso ». F. tutti sanno 1 
che dall’anno scorso ad oggi l’indice ’ 
della nostra produzione è sceso dal , 
7 * per cento al 6 f per cento rispetto 
al livello anteguerra. E adesso è ve- j 
unta anche la riduzione, non prevista ■ 

nel calcolo del Rresciani-Turroni. < 

y 

Spese militari 

Ma tutto dò non basta. Tra i vari , 
motivi che hanno dettato alla Com- < 
missione per gli stanziamenti e alla J 
Camera degli Stati finiti la ridurlo- , 
ne dei fondi ERP ve n’è uno sul qua- I < 
le bisogna richiamare subito l’atten- * 
zinne dell’opinione pubblica. _ < 

Tabcr, il Presidente della Commìs- < 
sione per gli stanziamenti, che ha » 
condotto la battaglia per la ridurlo- j 
ne. ha latto chiaramente capire che 
bisogna tenere stretti i cordoni della i 
borsa se si vuole provvedere seria- ’ 
mente alle spese militari. Mercoledì 
scorso infatti è cominciata alla Ca¬ 
la discussione del bilancio mi¬ 
litare. fi progetto della Commissione 
pret e de stanziamenti tre volte supe¬ 
riori a quelli del tur. Si tratta di 
13 miliardi 4 )S-7 ìt-Sl9 di dollari, 
cifra, si badi, già ridotta del 9 per 
cento rispetto a quella richiesta da 
T rum ani 

Altre cifre vanno sottoposte alla 
attenzione del popolo italiano; sono 
le cifre pubblicate dal Consiglio Eco¬ 
nomico deirO.N.U. su » 1 piani eco¬ 
nomici dei paesi deìl’F.urova Centra- \ 
Ir e del Sud-Est ». Riguardano queste 1 
cifre gli indici di produzione di quat¬ 
tro parsi a! di là del « sipario d'ac- 
ciaio •: contro il nostro fif per cento, 
in Polonia Vindice della produzione ■ 
i oggi del tu per cento rispetto al 
ritti; in Ungheria de! 127 per cento 
rispetto al rq;ti; in Bulgaria del ita 
per cento rispetto al ri 17 : in Ceco- 
jlovacebia del no per cento rispet¬ 
to al 1 ni. 

Fate conoscere queste cifre, signo¬ 
ri ss rrpivo. i », al popolo italiano e 
raccontate poi che le riforme di strut¬ 
tura rovinano la produzione■ Poìo- 
Ungheria. Bulgaria , Cecoslovac¬ 
chia non hanno atteso gli aiuti de! 
riano Marshall. 
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ULTIME l’Unità NOTIZI 


LA RIUNIONE PEL CONSÌGLIO D EI MINISTRI 

Nessun accordo raggiunto 

sulla torta del Piano Mar shall 

La ripartizione delle 11 competenze „ tra i dicasteri - 1 problemi so¬ 
stanziali elusi - Il 2 giugno festa nazionale, il 25 aprile festività civile 

Il Consiglio dei Ministri avrebbe CIR-ERP ha occupato tutta la se- quelle stabiliti* dal Concordato, 
dovuto ieri occuparsi delle questio- duta e il Consiglio ha cosi riman- A nuanto fare, il Padre gesuita 
ni di fondo connesse con l’ERP e a mercoledì anche l’approva- Lombardi ha trovato energici so- 

eioc metodo di acquisto c di di- zione dell’accordo bilaterale tra 

stnbuzione delle merci, impiego del ...... .. H TJ iti 0 „ de,,a Repubblica. All uscita del 

fondo lire. Le questioni cioè su cui . \ ® ^ ** Consiglio, infatti, un Ministro mal- 

si erano sviluppati vivaci dissensi Pbcuzione oei telano • destro ha smentito l’on. Andreotti, 

in seno al comitato CIR-ERP. 11 Consiglio ha poi fissato, ieri, precisando che per il 25 aprile ogni 

De Gasperi però, seguendo la sua te festività nazionali: feste nazio- decisione era rimasta In sospeso, 
solita tattica di-non attaccare mai nali sono state dichiarate il 2 Giu- fon. Andreotti lo controsmen- 
di fronte le questioni di fondo, ma gno, ricorrenza della conquista po- tiva rapidamente a sua volta, e ri¬ 
di aggirarle trovando il compro- polare della Repubblica, e il 4 no confermava la notizia, 
messo sulle singole questioni tecni- vembre, giorno della Vittoria. Il E' stato anche approvate un de¬ 
che e marginali, ha imposto come 25 apri j 3 „ iorno dell’insurrezione crpt o M,lla promulgazione e pub- 
tema di discussione la ripartizione . . „ f . , fascismo blicazione delle leggi e dei decreti 

delle competenze. popolare e della line dei fase sino, p un decreto ?ulla conversione in . 

Del problema il Consiglio ha di- e 11 Pl 11,10 Mat,io, festa dei lavo- i PL , ee ( i pi decreti che non furono 



SCANDALO A. LONDRA 

- * 

Un colonnello sovietico 

rapito dairOVRA in glese 

Drammatiche rivelazioni sul rapimento - lina ceti, 
trale ili spionaggio - Uveo nella stampa lottrlincse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE britannica a Londra hanno naturr.1- 
LONDRA 7. — Enorme imprrs- causato vive prsocntpaticim 

sicnr ha qui fatto la storia di un a Lomng Officr, il qtfnlc s j è !:- 
ti/ m«,lr d.*!l esercito so,velico. U sr „ :n f f d l 

colonnello J. D. Tasso,cv, rapito tin u,i * ll0 porto voce 


tinse fa mentre era in servizio in j 
Germania, trasportato a Londra , j 


portavoce. 

CORRADO SAI.MAT1 


' V 


4 ?v ’ 4'%^ >A 


tema di discussione la ripartizione . . .. f . , f js o blicazione delle leggi e dei decreti! 

delle competenze. ? n Tri !> J I „ p «n decreto ? uUa conversione in 

Del problema il Coasiulio ha di- e 11 J lt0 * Iesla . 1 dei decreti die non furono CJli Spithre deiraviaziune egÌ7Ìana hanno bombardato a più riprese 

scusso a lun^o per tutta la matti- Latori, sono uiehiarate festività ci- convertiti a causa degli eventi sue- la città e il ponte di Tel Aviv. La fotografìa mostra una parte dei 
na raggiungendo solo un punto di vili a tutti gli effetti, insieme a cessivi al 25 luglio 1943. moli devastati, dove numerosi scaricatori trovarono una orribile morte 

massima. _ 

E’ stato deciso che mercoledì ' ~ - ~~ 1 ■ - --■■■- —--— 

;st!n, p isr u,n " ,ot,, ° im ila siP@iLTPigA pii ma @oì© ©b©ilbs?o€© p’btauda 

Secondo voci accreditate, a Tre- , ——- — ■■■—- - . ____ 

melloni spetterebbe la direzione _ ’ _ 

dei programmi di utilizzazione del- 'WS A A “MN 

fl Aitili 11 fi I *1 i 1 liAll 

delia /■■■■III ■■ m ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ / 

Agricoltura e deU'Industria e dal- _EIL■L ■L 

l’Alto Commissariato all'Alimenta- ■■ JE 

zione. Dei rapporti con Washington —-— - -----!_ 

si occuperebbe il Ministero degli Iflll I ,, . . 

Esen attraverso campiui. (compro- La folla ha individuato cove è il marc/o : ha fischidto la qiurid, 

messo formale per non irritare * 1 / 

soro spetterebbe il compito dfeln- l'U.V.I. e Magni , ha reso giustizia a Coppi, ha applaudito Cecchi 

tabiti:;nre il „ fondo-lire .• derivali- ____ ' __ 

te dalla vendita delle forniture. " ™ ... . 

Le questioni di fondo come dl- MOSTRO INVIATO SPECIALE I stampa, la Giuria diceva di pena- i di pane, di carta. Inet confronti dl Coppi e dei com 

cevamo non sono state toccate rial MILANO. 7 — fi « Giro d’Italia » liz *>re Magni di due m,nati per Cosi è finito qcsto inglorioso ponenti la sua squadra, i ciclUd 

UCV.IIIIW. non MJIIO Siale loccaie Orti . _ _ . . . “ « snilltp NI» pr.iHrnt «• r„r„! fr-r» m M n.Tf, /S’Ilnl,n . 1 n .. . 


sottoposto a torture senza preceda- .. __ 

ti c infine rilascialo. Le torture C()\<«RLSSO DI VARSAVIA 
tu rebbero dovuto persuadere Tas - " 

I socialisti riconlermano 

tàMa Tussoicv non scelse la > .... .. ... 

,lcro _ Ubata, ed Ita co,treno yh 00111109 01 110119 

|«ng/Csi ad accettare la sconfitta. ” 

‘ In tutta Londra s t parla ora del VARSAVIA, 7. — Al termine ri^l 
, ... . . . , .... ... sinistro appartamento affittato j >er dibattito del Congresso mternano- 

C.h Spitlire dell aviazione egiziana hanno bombardato a piu riprese Cl)lqu( . mrAl dulia polizia segreta - naie dei partiti soci-»li**t- che m è 
la città e U ponte ili Tel Aviv. I.a fotografia mostra una parte dei cltC v sUll0 rC , () ., n ,w<o dalle ru-- rumilo nei -unni scorsi’a Varia¬ 
moli devastati, dove numerosi scaricatori trovarono una orribile morte Utztcni della Tass - snl maltratta- via. i delegati italiani, ungheresi. 

. ,, -. . .. . .— . __ v‘Cnio subito m quelle stanze dal cecoslovacchi, fuilutirto.-t, polacchi e 

Tcssoiev. nel muumoniu francese - battaglia 

DI© €B€iLBSTD€© P'ITAUA - .. . ,re 

—^ i se vif tica C le interriste dei loro ero- Una di queste mozioni chiede 

. . —h I '.isti, che si sono precipitali oli in- alia classe operaia internazionale 

Jk A ; dirizzo dato dalla .. 7’«ss - C al Tea- di dare tutto il suo aiuto allo Sta- 

^ Hfe ÌB '■‘V ! tro - Olympia-, c che con fermano to di Israele in lotta»; la seconda 

H i fatti denunciali da parte russa. mette m rilievo la rapida ripresa 

^ ^B Quante vittime del M.l.5 — la po- economica delle democrazie pono- 

Hzia s cgretti che procede anche alla h.ri, ripresa ottenuta sopratiìtto 
epurazione dei sospetti di comuni- per mento della collaborazione con 

— - sino dalle amministrazioni statali fURSS e dell’unità della classe 

L_ *«!.—. /«. sono state - interrogate - fu quel operaia. - Questa unità, precisa la 

marcio : na nscniaro la giuro, mntcruso appartamento. Sito in mozione, è necessaria anche se la 

. .. uno dei quartieri eleganti di Lo»- sua ìoalizza/.ionc viene effettuata 

I fi Conni ha annlaudlto ’ Cacchi rfrn? P (t ha detto il porti !’- con metodi diversi nei diversi Pae- 

" ® fjfj I, Ito opptauuil U Vj-CLLIII rc ( ) P J| 0 s rabiic, risulta confermato s j 

- - ■ ■ - — ~ - 1 -*. . jc/ie il Ministero della Guerra avi- Infine la toi/a mozione, dedira- 


Le questioni di fondo, come dl- MOSTRO INVIATO SPECIALE 

cevamo. non sono state toccate dal . MILANO, 7 — il * Giro d’Italia » 

Consiglio se non in maniera indi- J °conL7ef e °lf Storia'dì°quel- 
rotta o sfocata. /c ore drammatiche, minuto per 

Per quanto riguarda la distrlbu- minuto. Grande assente lo sport. 
zione delle merci la soluzione prò- Reclami, discussioni, decisioni sbat- 


La folla ha individualo dove è il marcio .* ha fischialo la giUrid / mi.'ftfricso appartamento', sito in mozione, ^necessaria anche se la 

Pi» w, ii -, , , , » |. _ , u, ‘o tlc ‘ quartieri eleganti di Lo»- sua icalizzazione viene effettuata 

lu.V.L e Magni, ha reso giustizia a Coppi, ha applaudito Cecchi ideilo stabile, n'sùim^ni^nnntn """ molodl dlvt ’ lsi noi divcr ” : Paf ” 

"—“ ——— — —— ——— - 1 - — ~ ~» -— -" . jc/ie il Ministero della Guerra avi- Infine la toi/a mozione, dedira- 

TRO INVIATO SPECIALE I stampa, la Giuria diceva di pena- , di pane, di carta. (nel confronti di Coppi e dei com- ’^inJs^fTc [ìmTJha abbandoìial'ò ,n ; ' ll '! ,i * ha ’ * * l, « n, 1 i J tit ì", rn,,cg - 

), 7 — Il * Giro d’Italia > 1 Magni di due minuti per Così è finito qcsto inglorioso ponenti la sua squadra. 1 ciclisti soli,trio da vociti diurni giumento assunto da la Internazio- 

Tr,„M .1 . ..""ri* I * spinte con evidente carattere ! e disgraziato «Giro dltaha ». La Lnr. n rt»..»»M ..«„«_ , ttUl ?, 9 a . J 10Ult 0 °^ . , .L......... pseudo-socialista nel corso 

preordinato ». Ma il compitino 


di pane, di caria. Inet confronti dl Coppi e dei com- 

Così è finito qcsto inglorioso ponenti la sua squadra, i ciclisti 
e disgraziato «Giro d Italia ». La appartenenti aH’Associazlone corrl- 


J c imy.iiiui.,, ui.u.i.i». — appartenenti RU'Assoclazlone corri- trn m Winni »? la , ,, 1 .V ,. L” ., 

preordinato ». Ma tl compitino folla ha reso giustizia a Coppi: , , . la stnisira signor, t wiygtn., ta dellr recenti elezioni* e «invila il 

che le era costato tanta fatica è ha fischiato Magni ed applaudito dort Professionisti hanno nominata stessa a cui si riferisce il comuni- patito Socialista Italiano a man- 

_» * • a * - li TT a pfitll »tt IcdnftA on ti* noti o Ha CI _ a _ _. ^ . i. _ : » __ 


Labile, per metà - pianificatrice ■> e male parole: c’era da arros- 

per metà liberista, è notoriamente * tergo '" a - Di u?, « ma ' 

_,, . _ infestazione sportiva cara alla fol- 

quella die pieiede una assegna- /<, JC fatta tuia mani test ozio- 

_ /„ _ » : i „ * . ■ _ * _ * . . • 


j stato poi riveduto dal maestro 
che ci ha fatto un frego sopra: la 
I Giunta dell’ UVl ha tolto la frase 
| che suonava mate al suo orecchio 


Cecchi. una commissione compost» da Cl- rc fo emesso . e che U portiere de-! tenere sènza compromessi la poli- 

fi conto torna per lo sport, non nelil Covolo. Ricci. Battali. Bini, scrive alta, nera, molto elegante, è t l( a di unità dell-, 'lasse operaia. 
torna per T UVl. 1 Ortelli e Zuccotti che è atata rioe- sparita, c con lei sua figlia RPttu j ' * 

Cecchi. l’uomo che ha perduto (viltà dal Presidente dell* UVL Ro- Ma durante i cinque mesi che esse- - 


zione forzosa di determinate merci, ne disgustosa di baruffe e polemi- 
regolata da Tremelloni e bombar- che. I corridori in corsa da Tren- 
do, mentre per le altre merci gli in- *° « Milano non hanno tnteressa- 
dustriali sarebbero liberi di sce- to " c '"“»o t.e strade erano an- 

gliere secondo le loro necessità cora ^traversate da grasse scritte: 

, r , _ , loro necessita. ma erauo .scomparsi gli a Evviva », 

Ma la riduzione degli „ aiuti .. dl j « Dai », i < Forza», per far po- 
Uii quarto, decisa dalla Camera sto agli « Abbasso » per Magni, per 
amei icona, ha di nuovo intorbidato il Giro, per la Giuria. 
le acque acuendo fortemente tutti ffon sono riuscito a capire che 
i dissidi. La riduzione delie forni- casa la Giuria sia venuta a fare 
ture, infatti ha naturalmente aggra- dietro la corsa: ignorante di re¬ 
vaio gli oneri economici. Sintomo golamenti. incapace di decisioni 
significativo, il Consiglio dei Mi- Q'uste. solo buona a rimangiarsi i 
ni.stri ha creduto bene di non far comunicati, che pure le costavano 


n^ordfnntn» curatteTe « Giro per una gomma bucata e doni. Al dirigente 11 ciclismo Italia- hanno abitato là. tutte le sere, r j 

ainia U U La " ’ ° I no 1 rappresentanti del corridori prò- spesso anche di notte, grosse tutte- j 

Cambino mestiere* Coppi ai era drffo «no» nuche fesMonLstl hanno spiegato che con chine Cd autocarri sostavano a luti- i 

per lui: Cecchino lo. ha saputo e [** proviedimento adottato dall’UVl po davanti alia porta, 
gli ha detto grazie. — che essi ritengono for.se affrettato Al cronista drl Daily Mail altri 


Afa in base a quali dati di fatto 
ha giudicato la Giuria? E’ possi¬ 
bile che in una gara importante 
come il « Giro d’Italia » si possa 
prendere un provvedimento e poi 
cancellarloJ E come ha saputo la 
Giuria che le spinte che hanno 
fatto salire su ui ascensore Ma¬ 
gni non erano organizzate ? Tutti 
hanno risto il « passamano di ami¬ 
ci e tifosi di Magni » sul Pordm: 
una organizzazione perfetta. 

Non ci faccia ridere la Giuria 


PIETRO INCÌKAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 

Redattore responsabile 


La morale del a Giro d’Italia» j— 1 corridori professionisti subisco- vicini hanno detto che agni nOftCi^' a |’' l,mpn, ° Iv l V? nBraf, 5° J S J 5 A 
questa: tl timo,ir del ciclismo | no un gravissimo danno perchè tut- pareva si spostassero o fracassasse -. * a tsovein re noma 


è questa: tl timone del ciclismo no un gravissimo danno perchè tut- pareva si spostassero o fracassasse-. ' ‘ r * 1 ' 

deve essere guidato da mimi pm t e j e riunioni su pista In program- r ° mobili. Il portiere ha anche par- ••• . ..... . i i 

dlcarc ClC Sa, ’ r,a "° guidare c giu- ma dopo u Glro d’Italia sono state la . ,0 t di vn '™Vinnto telefonico. SpC- pirPfll A pljU Jl |f| I A 

*mt io pAMnni *vn «mmcdUitamente sospese per 11 fat- naie, nrllappar,amento. Tute oppa- rlUrbUL» r UDO» Mal * ** 

- ATT,L !° C AMORI ANO to the Coppl rlt . hUlno (leI!e rlu . veci Ino suonava una volta sola ed M)n , # par . Neret , o d|fppiB> 

f-, • moni stesse, non poteva partecl- 01 1 c, ‘*. ta sempre fatto all utauari | Q„ est | avvisi si ricevono presso ta 

Oravi ripercussioni pani prima d 1 rispondere. i concessionaria esclusiva 

. .. Questi particolari, ormai cono-'. _____ __ _ 


a.».»*.a a a ta V»vumu Vii Idi 1 a j » ^ * - 

parola della riduzione. /?/*' a ’ itnHin -, , , , 

T » » . i Un sofo episodio , \{ più clamo* 

La discussione sul carrozzone 1 roso: in un comunicato dato alla 


Gravi ripercussioni 

della squalifica di Coppi 

MILANO. 7 — Per esaminare la 


fatica (Coppi ha dichiarato che 

La “montatura,, delle polveriere irrl 
riconosciuta dall’on. Rodinò 3S 

--_____ precisamente quello che deve fa- 

, re. che non è capace di dare un 

Dichiarazioni del Sottosegretario alla Ditesa 

a Montecitorio - Riprende il dibattito politico TJL t 

———————-— ■ - -- deve ai suoi campioni: a Coppi 

Seduta brevissima quella dl Ieri a iTANARI e CUCCHI domandano che ,lf to - Co PP* >'a sbagliato? 

Montecitorio: erano ali ordine del II governo fissi la data per la dlscus- „ 

giorno soltanto delle interrogazioni e sione di due loto interrogazioni rela- . P ' Parche mesa il diritto 
fon. MARTINO, che presiedeva, ave, tive ai gravissimi incidenti di Crema . e *'Q ere che Magni fosse puni¬ 
va instaurato una minuscola elessi- e di Argelato. Il sottosegretario RO- tn 1,1 maniera adeguata al vantag- 
dra che. trascorsi 5 minuti, lo avver- DINO’ assicura che il governo preci- 910 ctie arcl ' a guadagnato con le 


V VVt. bt " ,e * tiere la Guiuta tìrl - .situazione che si e retmfa'armare aì presidenza la questione prosi 
E’ facile e comodo ora fare la dopo 1 provvedimenti prc>i dall* UVl tata dal corridori professionisti. 

voce grossa contro Coppi: ditnez- _ _ 

zargli i premi che ha vinto con 

■ LA tragedia della PA LESTINA 

vuole: li dividerà fra ì suoi gre¬ 
gari). punirlo con un mese di m ■ ■ ■■ 

Lo sciopero della fa 

congressi letica, che non sa mai ■ 

precisamente quello che deve fa¬ 
re. che non è capace di dare un N _ I • _ ■ ■ ■ ■ , 

buon regolamento alla corsa, che fB B fl n B B B^ V B^ B^ ^ 

guarda tutti dall’alto del cadre- ! B B B B B B Kll| BS fl BBB LKS H BBd 
ghiro, dai rebbe sapere che se ha ] ■ ■ ■ ■ w ■ ■ ^ 

un po’ di prestigio nel mondo lo ; 

deve ai suoi campioni: a Coppi _ ■ _ — 

sopratiìtto. Coppi ha sbagliato? 1 . » . , 

™ Colonna egiziana accerchiata pre 

Primo, perchè ai eia 1 / diritto ^ , _ 


Il Presidente dell’UVl si è User- sfh(fi d „ Lond n. e che stanno | SOCIETm PIN LA PUBBLICITÀ 

vaio dl sottoporre al suol rollezhi a confermare come il Colonnello I IH iTaaia fC D I 1 


MILANO. 7 - Per esaminare la « confermare come il colonnello i ,f| ITALIA IS. I». 1.1 

situazione che si e venuta a creare presidenza la questione prosj>et- russa sia staio temporaneamente! ’ 

dopo i provvedimenti prc>i dall* UVl tata dal corridori professionisti. prigioniero della . polizia segreta , '’*•* dei Parlamento n. • . Telefono 

[ 41-37? e G1-964 ore 1.3#- II. 


• tlccMiuol L IX 

ESPOSIZIONE ultimi modelli p«-l I : ccer i a piji- 
rnt-nli VJ mut »rn'» jnlinpu rnrtioDiti preti. 
( » -imi. • I- l.M.V It .. uà {•. I atrrini rf» 
'i*nz IO j.fimu pur. i i.-l, fimo 'ìT.SOti. 


m ■■Na J *-•*»*■ 11 j meno» <t» 

Lo sciopero della fame inmato|~~~ r 
dagli ebrei internati a Cipro; 

*ipeclallst» VENERE»*. . PELLE 


Colonna egiziana accerchiata presso Isdud - Entro 
48 ore Bernadotte avrà la risposta per la tregua 


tiva che l’interrogante doveva finire serà la data per la risposta nella se¬ 
di illustrare le ragioni che lo deter- duta dt oggi. Non è improbabile, pe- 


spinte. Secondo, perchè Coppi sa¬ 
peri a (e noi con lui) che Magni 


IMPOTENZA 

DISTURBI K ANOMAI.IF. SESSUAI.I 
•-13 1S-18: fe»t. 10-12 e per appuntarti 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 1 
rtenlr Vi» Vmtno'e (pretto Stazione' 

i Doti. Y4NK0 PENfFf 


minavano a essere o no soddisfatto rò. che il governo risponda oggi a Trento partiva sub judice 

__ . i :_i_ x _»_» _a C/inni unti . 


TEL AVIV. 7. — Il mediatore della P. I .Gabrielli. Mai cucci e Ta- bra che abbia assunto come modello! Specialista Dermosifilopatico 
delle Nazioni Unite in Palestina lamo, le signore Macrclli ed Elvira di formazione del suo uomo ideale.! .MAI.ATTIE VENEREE e PEI.I.P 


per le dichiarazioni del Ministro. Co- stesso. 

si la seduta, cominciata alle 16. è ter- oggi a Montecitorio riprenderà 11 . 

minata alle 17 e 10. dibattito politico. Fra gii oratori che to sottoporsi, se 


Coppi non poteva 
lare a quale sforzo 


Una sola interrogazione Importante probabilmente prenderenno la parola 
è stata discussa: quella dell'on. CO- durante la seduta di oggi c*è il co«n- 
t.ITTO relativa ai provvedimenti che pagno Di Vittorio, 
i! governo ha preso o intende prcn- ieri è rientrato da Napoli il sena- 
dere per 1 famosi « attacchi alle poi- tore Casati che si era Incontrato con 
vertere » di cui tanto ha discorso la croce per discutere della situazione 
stampa governativa. L*on. RODINO*, interna del P.L.I., L’accordo fra 1 due 
sottosegretario alla Difesa, risponden- leader Ubera» appare completo, 
do alla interrogazione ha assicurato 
che le polveriere sono ben vigliate. 

In merito agli incidenti il sottese- Pl||i fii . 

«retarlo democristiano è stato costrei- WllU Ili CvuulIfllH 

to a riconoscere che si tratta di fatti n* __ •/_; 

di non grave rilievo tqualora si esclu. |J3 wlullQ'"l\9l~uC6K 
dano la polveriera saltata in aria In 

Lombardia e l’Incidente accaduto sul NANKINO. 7 — 81 annunci» che 


-va quindi calco- ‘conte Volke Bernadotte è giunto Paletta. Tra ,1 pubblico folti gruppi non già l’uomo di forte carattere.! via P^-r» W D o mi tor»«-:i t. 

“ nai'iai taii.o _ F .. di giovani. bensi il buioetato e 11 confounlsta. - - - - - 

^J' rc , b , b h>, d0 rfn/ r® ", ’* ( 5 ieo ® Cairo. Ef-h ha r.i- Ha assUlll0 la Presidenza del Con- E Associazione vuol mantenere la sua M M M A £■ ■ 

.. , - . c, °^ a, rebbe do- |chiaiaio di aver sottoposto ad ara- o resso jj pr0 f, Ernesto Codignola. Il battaglia sul teticno pratico e politico Bfl ^B flfl ■■ ■ 

l uto guadagnare ini minuto e bi ed ebrei il suo piano per la tre- nrof Gabriele Pepe ha riassunto in della legislazione scolastica, ma Vca- n «| H 11 IV ■■ ■■ P 

t.K.'i co,n e era pos- gua e c | X e tale piano sarà ora iti- una ampia relazione introduttiva gira energicamente ogni qualvolta la |||H| B B flj BB BB !■ ^ 

ie fosse stato ac- visto ner iscritto alle due narti l'oocra svolta daH’Associazione nel lotta le sara imposta sul piano piu va- ’ mW m ■ ■■ W 11 I 


legislazione scolastica, ma Vca- || n |( 
energicamente ogni qualvolta la ||flN 

In cara imnncfa c»ll niann olii Va- * * 


A t " « * n.mrnnfntt'Ae» ICOniCrCniP C pUUUIILI QUI 

Applausi a Cecchi quarantottore. gomenti di cultura c d! | 

_ . . . . . Si apprende intanto da Cipro che ; a . Mjca > e Ml! i a dura batti 

Per inciso vi diro anche che un e ii immigranti ebrei colà interrati consiglio superiore dell 
Z7,T re ri at °f, CO ri PP ' l ° inizieranno alla mezzanotte di oggi isuuzione 

*1 ^ ^ flfO d(l UHfl In cpiAnArz. riP11 •a f amf» nf r n t*r 1 1 P - ! Vrlla ro* ^ zinna ri t Cahr 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLI 


i politica sco-1 provocare una Inchiesta parlamenta. _ 

ttagìia: per l'jre sulle condizioni della scuola prl- In „ ,? iPlnnr 

ella Pubblica ì vata in Italia, preparare adeguato T»i/(nnn* «« 9 ,3 ulP/1 • 

materiale di risposta al questionarlo . _.T eIefnno 454 0;>0 ______ 


pvik. aj^ax iijtioH.. /»■ u . # _ • # S uii4iri duuu «ina mLv.zduiHu; ui isiru7ionc materiale ax iisposis ai qucsuwidnu 

In merito agli incidenti \\ sottese-! P|||B fy pyoniiafO • tTpnrJ^ rr, »!!!!? lo sciopero della lame per prole- Nella relazione dì Gabriel- Pepe e sulla Rifoitna scolastica Inviato tn 

«retarlo democristiano e stato costret UIIU IU CVdbUdUI ~ ^ visinConni stare contro il divieto inglese d. ne!le successive è stata riaffermatala questi giorni dal Ministero a tutti i 

to a riconoscere che si tratta dl fatti n;___ •/_; a__i. P - Aon no mai disio scoppi fuori inrfinmrtpnza det'a Assoriaziotie di docenti. 

da Ciang-Kai-Scek %*%!!!*? ì^r* 80 CO,n,a ^TSSSSto arabo diramato al ini I lavori del Congresso sotio prose*! 

dano la polveriera saltata in aria In t^ _ comprensivo, educato. li comunicalo arabo diramalo al } « natura P^«i 7 iaimrntp noi iti- i?uitl rm le relaz-oni sui vari} nuntl 

Lombardia e i’incidente accaduto sul j 7 ^Ung-Kal^k^han* mi ° ragionava Caird ha coinciso con le notizie ^ AssocJazione ste ^ a che vuole dcll ord.ne del giorno, seguite da in- 

Soratte dove ha perduto la vita un '* lr “PP* ! Gl*ng Kat-Scek n*n- piu. a Me ne cado e spero che provenienti da Gerusalemme di una trasferire nel ramno della politica c teres«antl interventi, 
soldato). Questi incidenti sono siati. e * ® * Confucio ^ituifi 'mnnnfnr serva a nuova offensiva iniziata contro la della legislazione scolastica I principi Alla chiusura dei lavori si sono vo- 

secondo la confessione del on. Rodi- ««* ™ « £^Jret7 tonti <or serietà ella corsa ». / si- cittó da i la legione transgiordana: comuni a tutte le correnti laiche del tati cinque ord ni del giorno che la 

» n .°^* CCCSS,VamW “ e m0 " ,atl daHa »*sud d i T5 , .nSn. C vì«^t. .^.°ri^Z n J a ri n - tentando di aver ragione della re- P»ese: a quelle che Intendono demo- Associazione pubblicherà sulla -Scuo. 


nò. ecccssivametite motitati dalla [nello Shan-tung centrale. 120 km. qnnn dell'UVl lo hanno condan- Hi 

stampa Amenti VI ,°L en H t i , cornha V nato ma la folla sa giudicare do- * '"f'“''Vhè “ ahhìa grazia non '.n senso paternalistico c la Democratica», il suo battagliero! 

Loti. COI.rTTO prende atto della j tlmentt si stanno svolgendo In quei- v’è il marcio.’ sisienza ebraica pnm.i che abbia trascend ente bensì Tnmanente e ri- periodico • ! 

risposta del governo e subito dopo j I» zona, dove cinque colonne del- La folla ha detto chiaro e fon- inizio la tregua: i legionari hanno vo5uzionar10 ’ La s cu ò’,a italiana è in. St è proceduto alla eiezione delle! 
vengono svolte alcune interrogazioni | 1 esercito popolare convergono su do quel che pensava: fischi per iniziato un massiccio bombarda- fcMa d i .pinto controriformistico, mi-'nuove cariche: Gabriele Pepe e stato j 

dl importanza limitata. ,»cn-cho\v. importante centro ferro- } a Giuria, per V VVI. '•per Magni, mento contro i cento mila ebrei n accia:a dal dilagare delle scuole ! rieletto Presidente con voto unanime} 

In fine di seduta 1 compagni MON* alarlo tra Tsl-nan e Nanchino. in una bolgia di urla . di frutta . rinchiusi nella città nuova, mentre private spacciataci d; diplomi: scm-* della Assemblea. I 


IL COMUNICATO UFFICIALE DELLA CONFERENZA DI LONDRA ^S™ n ir 

la strada costiera che passa !un-j 

• _ ■■ i • 1 * T 7" eo a ventidue miglia a sud 

Risorge la Germania di Krupp 

per opera degli anglo - americani alici risposici di Sforza 

** **■ - - __ "sud-est di Ramleh, nell’autostrada ■ Cor» tndniore * «enu op«rannai 

LONDRA. 7 (C Si - E* stato pub-’. Ma i voli della Germania saranno plomatica dinanzi alla Commissio- èSg^br^' 6 ^ .. I " TT, .. tìirSO UlIllierlO 3(H 

bUcnto co»tempOTanc<tmente, a Londra.,per ora *uddfot*i fra le altre poten- ne aali e-teri e venerdì si inizio-! /-.«• . • • « . I DnillVfirn allPfIfll3mPnln nPlIR SlflfllDR VnlÌr<lll<l 

a Washinoion, a Parigi e nelle tre < re occupanti, cos’echi glt Stali Uniti h*. ™ aL»!. * ! Gh ebrCl hsnno conquistato e, LUJIII\ULU dllUflJIdlHt IIIU ULIld .Mdlll|lrl WilKdlltl (piazza del Popolo) rei «iti» 

capitali del Bcnclux. il comunicato saranno sempre ,n grado di disporre 1 un atoauuo j fortificalo il villaggio di Karun. — . ---- Ore #-20 - r**tm »-i» 

conclusivo deila Conferenza di Lem- dl otto voti fi tre propri, i tre delta ne J’ a *c di politica estera. _ I Nella operazione hanno trovato li , , ~~ ~~ _ _- 

dra per ta Germania Del comunicato Gran Bretaana t due della Germania). ® problema tedesco costituisce ; mor te circa T00 arabi In un trin- Ministro degl esteri, in rispos.a a.la tragedia pa. esina, un a C B^ • 

« ’ssbsssrsstsss»^ ,:e "° srs^ii/srw s.»»«“ "1$» l,t ssrssssy kss^! ijtNDUtRiM: 

dai Parlamenti dei sci paesi firma- e non solo in Franca, perchè questa ^ T . d L*^ ^ cn «f al ° kent legati fra di loro a due a due: sua posizione dl Paese non membro ro e del. on. Sforza, bencvo.e versot impotenza, fobie, deboiene anomalie 

tari. Sono tre i punii principali m decisione colpisce la loro sicurezza « a Londra la sicurezza della Fran- si ritiene che ciò sia rtato ordinato del> Nazioni Unite, il ta da non si ambedue i conKndcnti. potrebbero Ufssoalt vecchiaia precoce deflri^r^a 
cui può riassumersi il comunicalo e- ^ loro vitali fateresti , mirando df- c,a# come * noto, mercoledì po- dal comandò arabo per impedire è trovata finora nera nec£s$i:à di raggiungere un benefico risultato se «invaniti Visite « cure prv-p^* matn- 
messo stasera: 1 rettamente allo ricostruzione deìVar- meriggio De Gaulle atUccherà vio- ai soldati di abbandonare i loro dipartirsi, nei confronti de! probie- vennero accof.te e comprese ! moni all. Ore MI* ic-tt * fevtiv* mi 

Il Controllo Intemazionale della scmile militare dtlla Ruhr a favore lentemente Bidault. Il generale cer- poeti m:i po.estinese. dalla linea di amici- come un monito, sia pure bando da Or CARIaETTI p KvqOflInn II 


__ forze egiziane sono partile da Be- ___ _ 

tlemme, dirette verso la Città *~ “ 

Santa Altre forze egiziane invece RICONOSCIMENTO DELLO STATO D'ISRAELE 

non hanno potuto proseguire lun- 

la strada costiera che passa Jun- ~ “ 

go Isdud. a ventidue miglia a sud ^ 9 - — ■ 0 0 

v d, ^e^,uu U ««.i<anlifri di lermcini 

w cala e sarà probabilmente costretta ■ “ ■ ■ “- ■ ■ ■ ■ 

• ad arrendersi per esaurimento deij _ ' _ m 

alla risposta di Sforza 


DAVID Win uhi 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore imi» operazione 
Emorroidi . Vena varicosa 
Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA Dl RIENZO. 152 

Tei. 31 SOI . Ore 0-13 e 10-30 
Fesuvo 0-13 e in 

VIA DEL TRITONE. 87 

(di fronte al . Messaggero ») 
Orano- 10-17 Tel «SA 0*» 


imiinr 

ALFREDO 


STROM 


L'equivoco atleqoiamenlo delia stampa vaticana 


deP\:p?r C e Z s%mni?"dcTTeTp^ud- **' ^ _ [f 3 , di^releva^ sentimento an-1 Alla frontiera libanese il villag- ‘^TdaTla 1 ^n?™r g!l ^laie ^eì Sverno "ni I ms lsilb ^e -- 

detti e della Germania I rappressa- * litedesco del popolo francese per gio «raho di Malkhtah e stato e\a- ebraici nei Mediterraneo te dela Democrazia Cristiana — che I —. «eettriji ■ e 

tanti tedeschi saranno scelti dalle po-. flp HailllO affari !) sfrutjare^iflnt elettorali la _disfat-1|cuato dagli ebrei. Orientale «Del resto. In ogni parte, sotto pretesto d’informazione, va con- j Pf, SlfflSOAlflOO 

tenze occupami per la rispettiva zona — HOIIIIC fltlHuua ta diplomatica de] governo. In* " l'fta la democratica ha anche di re- ducendo di fatto una subdola campa- SPFCIAI ISTA VENEREE PFI I F 

di occupazione; l C lll nmhlomo foHfiPnn reaìta R l » accordi di Londra - di- • £ . cente mostrato verso gli ebrei uno gn a anti-semlta ne neutro Paest. Ba-! via ' Volturno. 7 rdaziarie) «ai «s' 

2) /riduzione di un'Assemb’ea co- dtll |ll UI#I6III« ICUuduU Ce una dichiarazione deirUniCtol ■ Sa! ya w a9'W. spirito di so!idarietà In rlj>etute e sta leggere quotidianamente l titoli---—----- 

«irniente per la Germania occidentale. I t>a urr-r n /w r»\ ». __ Politico del' Partito Comunista 1 non sempre facili circostanze». I. de! « Popo’o » per averne testimonian- n n_ii tl.i. oq i/ii ipcum « 

f Primi Ministri avranno autorizzati 1 rAniui. I tL.CJ Morgan f ranc e« e riunitosi l’altro giorno per conte Sforza ' aggiunge che * li Go- za. Ma la motivazione che 1. Mlnl-|J|f ||B||2 aDIS * 3 DA nnUlULR 

a convocare un’assemblea costituente Philips, segretario generale, e Ja- esaminare la situazione — «non elea Ileo. Italiano non ritiene di doversi stro degli esteri offre ai.a «ua ,inea;*D» Uonif W0IH io n - «c noi 

unico per tutta la Germania oociden-- mes GrifTiths, presidente dell’ese- ^no litro che il lorico s%-iluSpo flflllB SCUOlfl I&IC2I. ancora * da uno di confronti della guerra - 10 B 10 

tale e questa assemblea sari mearf- ti . , j Vi° *' i?,. C ° e 11 ' P™ y 1lu PP® MWIIU WUIIUIU IUIUU condotta apprezzata da entrambe le che arde ne! prossimo Oriente deve SperUlm» VENEREE PEI I * 

cala di preparare la costituzione per cutl '° del Partito laburista, sono della politica sempre caldeggiata) _ parti Jn contrasto». E pretende che essere rLsolutamente respinta. Con- 

un futuro governo tedesco detia Ger - giunti stasera a Parigi, per preve- dal «onerale Gaulle. In occa- . e j,; n , 0 ;i it ronveen» Na- • un riconoscimento non richiesto tutti t voti che noi facciamo perchè || Q ria mnil 

mania occidentale; I n i re Stacco gollisU contro Bi- sione del suo viaggio In Germania. la dai: * •>«*« speciale posizione po- vengano da ogni parte rimossi gli llf N III ili Ir rii 

3) Creazione di un ufficio militare da lt cons , )!uen21 deH’accordo a nel settembre del ’45. quando era «*onafe deM A*soci**ione per ia , rebb<f più difficile domani ostaco i che si frappongono ai’.’entra- »l« 11# UL I ILVI I U 

perla sicurezza delle zone occidentali 4 co, “ eguen “ «U «ccorao a esidente de , consi(f ]io De Gaul- difea* della acuol» un no?tro , nle ^.^ t0 per rtstab!:i. ta dellTtalia ah’ONU. dobbiamo re- MALATTIE VENEREE 

della Germani durante «l Periodo in |Sei suHa Germania, e persuadere i P dichil| rò: '. Noi non veniamo qui Si sono conclusi ieri sera nell’Aula mento de.’la pace In, Palestina .. Con- spi«igere la tesi secondo la quale ’.’at- Cofe rMp jZ, 

cui continuerà l occupazione, di cu», dirigenti socialnformisti francesi Dren dere ma oer far risorte- Magna del Liceo Tasso 1 lavori del c.ude assicurando che 1 Ita la sta U- tuale esclusione de. nostro Paese do Varici t#axa ópmttmon* 

però non si prevede la fine. Ideila necessità di annrovare eli ae- 1 fmenaere, ma por tar risorge- ^ convegno dell'As«oclazlone Dtresa vorando attls-omcnte a questo scopo quella organizzazione lo esoneri dal a ^ , 

a Wall Street * Krupp sj sono stret- , . _ J P nl .ind di . n F iV E ^t Ce 5. tementC * Compagne Scuo)a Azionale. Hanno partecipato e che - anche a Gerusalemme con- necessità di averi una propria opt- P '£J ’P llfl|fl(|] 

fa la man b» Questa è la conclusio. ' ct>ra \ dl Londra, e quindi di ap- egli parlò di «speranze da dare a j j a vori 1 de'egatt deUe sezioni di fatti sono stati presi dal nostro rap- olone di fronte ag!l avvenimenti in* * *** 711 w ' gf,! _* 


De Gaulle attacca 
sul problema tedesco 


ma pa.estjnesc. dalla linea di amici- come un monito, sia pure b andò da Dr CARf.ETTI p E*QOlllno II 

zia con g'.l arabi e I mussti'mani de quella stampa nostrana — specie uf- .i __■ ... 

Le\*ante » come dalla simpatia per gli fidale del Governo e Più preci.samrn- _ n n ra ^ ma lattia -rer^e - • 

e.em«.n:I ebraici re! Mediterraneo te dela Democrazia Cristiana — che —^ OVllT6#*mf ri n 

Orientale «Del resto. In ogni parte, sotto pretesto d'informazione, va con-! 


SPECIALISTA VENEREE PFf.l.E 
Via Volturno. 7 ts*az.tonei «»1 


-GO 1 : t ìjullll jjpta 29 via arenula 

versi stro degli esteri offro al-a nw .Irra ‘ "I • W0nl| UUII9 ia «a 0 «r nnt 

rial riAnfrriAtl da'.U flilofT. I ’ U " C ID'XUl 


Einnudi inaugura 

la Biennale di Venezia 

VENEZIA, 7 — Venezia .ha ac¬ 
colto.» ieri il Presidente della Re¬ 
pubblica, giunto nella nostra città 
. , per l’inaugurazione della ventiquat- 
; ' tresima Biennale 
: % 11 sindaco ha recato al Presi- 

•; ' dente il saluto dell» città Einaudi 
.V. si è quindi recato in gondola alla 
* Biennale, dove è stato accolto dal. 
:% Commissario senatore Ponti. Il 
Commissario ha illustrato 11 valore 
y dalla naatn, 
h' 4 * 

,)■ 

ti' • 


VENEREE 


PEI I * 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTÌE VENEREE 
Core rapii* pMMIIint 
Varici tasta a»q r q «Um t 


ne della Conferenza di Londra 


t poggiare energicamente BidaulL alla Germania ». 


sauua. ws l-uiluho uiiu virun __« , : 4 , . — _ _ _ 

Bretapno, Stati Untti. Trancia a G*r. conferenza sulla Germania: merco- blocco occidentale, dal quale 
manta. « tra ai Poeti dei Sene lux IMI mattina Bidault cercherà di accordi di Londra sono parte 
•oiiatttvsmante. giujtòflcwE In propria disfatta di- *rfrin*a 


nei u« 
atti 

‘ n 'fe 


quasi ogni resone Italiana e molte presentante con entrambe In parti ». te-nazlonali. dl esprimerla e di svol- gabinetto DERMoceltilo 

eminenti perdonali!» de. mondo della II compagno Terracini, interrogato gerle conseguentemente. Sprele quan- _ ’ ’ ' r ’ 

cultura e della Scuola. in proposito, cl ha dichiarato: • La do quegli avvenimenti coinvolgono 1 4QS % M Wm fl I I 

Erano prerenti i senatori Lazzar’^d. riposta del Ministro deglt esteri all* problemi fondamentali di una convi- W ** ■ 

Merlin. Musoilno. Pam: gli o«i. D’Ago- mia interrogazlon* à appunto quel* venza pacifica fra e Nazioni e casti- VENEREE - PEl4.Fi . EMORROIDI 

«Uno, Lozzs, Rosetta Longo. ftillpo, la eh» mi attendevo. Non già quella tuUeono 11 banco di prova dei prln* VICOLO &AVEI44, .» (Corto Vittorio 

S orretta; 1 proff. Calogero, Montevtr- che desideravo. Eaaa Infatti esprime cipi di libertà e d’indipèndrnra dei Cmsauels, vi«no Cmwna Augurino 

li gli Xspstten con troll 4sl KlaiaUxo L* volontà di •oossrvsro. di firoata popoli, a dl rispetto dei trattati ». Tolsfnno tMN. 








ialfì, f».\ } H. 



































